


La moda raccontata da noi della IV N: 
pensieri sparsi dalla notte più attesa
Grossi Onofrio: «Partecipare alla sfilata di moda dell’IISS San Benedetto di Cassino è 
stato per me un onore immenso. Vedere il teatro Manzoni trasformarsi in una passerel-
la così viva, tra applausi, flash e un’energia palpabile, è stata un’emozione difficile da 
descrivere. Aprire l’evento con una mia performance e con un abito da me realizzato è 
stato un momento che porterò sempre con me: un’occasione per rappresentare il mio 
territorio e dimostrare quanto i giovani possano creare, innovare e lasciare il segno.
Il tema del cinema ha dato vita a collezioni originali e coraggiose, frutto del lavoro e della 
passione degli studenti delle classi 1N, 2N, 3N, 4N e 5N. Il finale, con tutti gli studenti in 
passerella accompagnati dalla musica del prof. Ceccacci, è stato particolarmente toc-
cante: un vero abbraccio tra scuola, arte e futuro.
Questa serata è stata possibile grazie  lla collaborazione di tante realtà del territorio, e 
dimostra ancora una volta che l’innovazione nasce proprio dai banchi di scuola. Sono 
certo che anche il prossimo anno gli studenti del San Benedetto sapranno sorprenderci 
e confermare il loro talento.»

Francesca Palmieri: “Atmosfera calda 
e vibrante. Ogni studente non vedeva 
l’ora di andare in scena, salire sul palco, 
presentare le proprie creazioni”

Rosaria Meta: “Il teatro 
era perfetto, illuminato 
e decorato. Gli studenti 
emozionati per l’evento. 
Gli abiti ispirati ai perso-
naggi del cinema. La sera-
ta indimenticabile”.

Denise Simione: ”La 
notte della moda si con-
ferma un’esperienza 
unica, un’occasione per 
mettersi in gioco, espri-
mere il proprio talento e 
condividere con il pubbli-
co l’emozionante riscon-
tro dei frutti del proprio 
lavoro”.

Valentina Aceti: “E’ stato 
emozionante immergersi 
nel personaggio e sfilare 
con le proprie creazioni. 
La sfilata è stata impecca-
bile. Mi sono sentita grati-
ficata e fiera”.

SOTTO I RIFLETTORI: LA MODA VA IN SCENASOTTO I RIFLETTORI: LA MODA VA IN SCENA

Il giorno 9 febbraio 2026 si è svolta con grande 
partecipazione la terza edizione della “Notte del-
la Moda” dell’IIS San Benedetto, un evento or-

mai diventato un appuntamento importante e molto 
atteso da studenti, insegnanti e famiglie. Questa 
manifestazione rappresenta ogni anno un momen-
to significativo in cui gli studenti possono mostrare 
concretamente il lavoro svolto durante il percorso 
scolastico, mettendo in pratica competenze tecniche 
e creative acquisite nel tempo.
Gli alunni hanno lavorato con impegno alla proget-
tazione e alla realizzazione degli abiti, allo studio 
degli abbinamenti e alla preparazione della sfilata. 
Il lavoro svolto non ha riguardato soltanto la crea-
zione dei capi, ma anche l’organizzazione generale 
dell’evento, dimostrando collaborazione e senso di 
responsabilità.
Nella prima parte della giornata si sono svolte le 
prove tecniche e le prove generali, fondamentali per
definire i tempi della sfilata e permettere ai ragazzi 
di acquisire sicurezza sul palco.
L’evento ha avuto inizio ufficialmente alle ore 18:00, 
nel Teatro Manzoni, gremito di spettatori. Alla mani- 

festazione hanno parteci-
pato numerosi ospiti istitu-
zionali, tra cui la Dirigente 
Scolastica, Dott.ssa Maria 
Venuti, il Sindaco della cit-
tà, Enzo Salera, assessori 
e consiglieri comunali del 
Comune di Cassino e alcu-
ni rappresentanti dell’Uni-
versità degli Studi di Cassi-
no e del Lazio Meridionale. 
Ospite d’onore il prof. Anto-
nio Scarpellino, Segretario 
Generale FederIstruzione 
e Editore del giornale Og-
giScuola. La loro presenza 

ha sottolineato l’importanza 
educativa dell’iniziativa e il 
legame tra scuola e territo-
rio.
L’apertura della serata ha 
riservato una sorpresa par-
ticolarmente apprezzata dal 
pubblico, l’esibizione di On-
ofrio Grossi, alunno dell’IIS 
San Benedetto e anche 
campione italiano di danza 
latino americana. Lo spet-
tacolo è stato molto coin-
volgente e ha dato inizio alla manifestazione con 
grande energia, suscitando entusiasmo e applausi.
Era prevista anche la presenza della prestigiosa 
stilista di moda Anna Fendi che, purtroppo a cau-
sa di un imprevisto, non ha potuto partecipare. Ha 
inviato, però, un videomessaggio motivazionale ri-
volto agli studenti, incoraggiandoli a credere nelle 
proprie capacità e a continuare con impegno il loro 
percorso nel mondo della moda.
Il tema della sfilata di quest’anno è stato il “CINE-
MA”, scelto per unire il mondo della moda con quel-
lo dello spettacolo e dell’immaginazione. Gli abiti 
presentati si sono ispirati a film, personaggi e atmo-
sfere cinematografiche, reinterpretati attraverso la 
creatività degli studenti. Le collezioni hanno mostra-
to stili diversi, dai costumi eleganti ispirati ai grandi 
classici del cinema fino a creazioni più moderne e 
originali, dimostrando fantasia e cura nei dettagli.
Ogni uscita in passerella è stata accompagnata da 
musica e presentazioni che richiamavano il mondo 
cinematografico, contribuendo a creare un’atmo-
sfera coinvolgente e suggestiva. La sfilata ha per-
messo agli studenti di esprimere sensibilità artistica 
e capacità di interpretazione.
La serata è stata caratterizzata da un’atmosfera 
ricca di emozione e di soddisfazione, con lunghi 
applausi del pubblico che hanno premiato sia gli 
studenti sia gli insegnanti che hanno guidato il per-
corso.
La manifestazione “La Notte della Moda” ha rappre-
sentato, rappresenta e rappresenterà un’esperienza
formativa e significativa, frutto di impegno, creatività 
e collaborazione. È diventata ormai una tradizione 
importante nella vita dell’Istituto e un momento di 
crescita per tutti gli studenti partecipanti.

Maura Di Salvo, Melissa Grossi, Viola Grossi II N 
Moda per il Made in Italy

Editoriale a pag 54.
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Mesia Zottola: “Un evento pieno di 
tante emozioni; ha richiesto tempo, ma 
ci ha regalato tanta soddisfazione. Dal-
le prime ore del pomeriggio del 9 feb-
braio 2026, il brickstage si riempito di 
profumi, phone e piastre accese…”

Ilenia Cadaverò: “Una serata magica. Musica, luci, 
preparativi hanno annunciato l’arrivo di un evento che 
non era soltanto una sfilata, ma un vero e proprio viag-
gio nel mondo della moda, dell’arte e della creatività. 
L’incantesimo degli abiti in pizzo e raso in seta…”

Luna De Silva: “La Notte della Moda per noi studentesse 
è molto più di un semplice evento: è un appuntamento 
che aspettiamo tutto l’anno, un momento in cui possiamo 
mostrare ciò che siamo diventate e ciò che stiamo impa-
rando a essere. Sfilare sul palco del teatro Manzoni di 
Cassino, davanti a un pubblico così numeroso, è stato 
emozionante e quasi surreale: tra applausi, luci e flash, ci 
siamo sentite parte di qualcosa di grande.
La serata si è aperta con un ballo inaugurale che ha subi-
to catturato l’attenzione di tutti. Guardarlo dal backstage, 
mentre ci preparavamo a entrare, ci ha dato una carica in-
credibile. Le coreografie, curate nei minimi dettagli, hanno 
creato un’atmosfera festosa e piena di energia.
Quando è arrivato il nostro momento, abbiamo portato in 
passerella abiti ispirati al mondo del cinema: stili, epoche 
e personaggi iconici reinterpretati con creatività, studio e 
tanta passione. Ogni uscita era accompagnata da musica 
e scenografie che trasformavano il palco in un viaggio at-
traverso generi e atmosfere diverse, dal fascino del cine-
ma hollywoodiano alle interpretazioni più moderne e speri-
mentali.
Sfilare è stato il risultato di settimane di lavoro, prove, er-
rori, risate e impegno. In quei minuti sul palco ho senti-
to tutto: la tensione, l’orgoglio, la soddisfazione. È stato 
un modo per mostrare quanto siamo cresciute, non solo 
artisticamente, ma anche come persone.
Questa esperienza conferma quanto l’IISS San Benedetto 
ci stia formando davvero, un passo alla volta, con profes-
sionalità e passione. E ogni volta che la passerella si illumi-
na, capiamo che il nostro futuro sta già iniziando”.

Francesco Capasso: “Una sfilata di 
moda è molto più di una semplice pre-
sentazione di abiti: è uno spettacolo 
fatto di luci, musica, emozioni e crea-
tività. Fin dal momento in cui si entra 
nella location, si percepisce un’atmo-
sfera speciale. Le luci sono soffuse e la 
musica di sottofondo crea attesa. E’ “La 
notte della moda”. La prima modella 
entra in passerella con un passo sicuro 
ed elegante... Lo spettacolo progue in 
un’atmosfera carica di entusiasmo”.

Ho partecipato come modella alla terza 
edizione della Notte della Moda. Per me è stata
una esperienza importante perché non si è 
trattato solo di sfilare ma di rappresentare il
lavoro svolto con impegno e 
passione da noi studenti. Pri-
ma dell’inizio dello spettacolo,
dietro le quinte c’era 
molta concentrazio-
ne. Ognuno aveva un 
compito preciso: chi
sistemava gli abiti, chi con-
trollava la scaletta, chi si oc-
cupava della parte tecnica. Si
percepiva l’emozione ma an-
che la voglia di fare bene e un 
po’; di paura. Quando è arrivato
il mio turno ero mol-
to agitata ma allo stesso
tempo determinata. Camminare sulla 
passerella davanti ad un teatro pieno non è 
semplice, soprattutto sapendo che stai in-
dossando un abito realizzato dai tuoi com-
pagni e da te. In quel momento ho capito
quanto sia importante il ruolo della modella: 
non si tratta solo di “indossare” un vestito ma 

di valorizzarlo e presentarlo al meglio. La sera-
ta è stata ben organizzata e il pubblico ha
seguito con attenzione tutte le uscite, applau-
dendo con entusiasmo. E’ stato bello vedere

famiglie, docenti e studenti riu-
niti per sostenere il nostro la-
voro. Questa esperienza mi ha
aiutata a crescere, a gestire 
l’emozione e a sentirmi parte 
di un progetto di squadra. La
Notte della Moda non è solo 
una sfilata, ma un momen-
to concreto in cui possiamo
mostrare ciò che impariamo 
a scuola e mettere in pratica 
le nostre competenze. Sono
felice di aver preso parte 
alla terza edizione e di aver 
vissuto questa esperienza

straordinaria piena di emozioni insieme i miei
amici e compagni.

Nicole Iasevoli V N Made in Italy
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Un riconoscimento che parla di valori: Un riconoscimento che parla di valori: 
il San Benedetto sul podio AIPDil San Benedetto sul podio AIPD

In una cornice dedicata alla cultura dell’ac-
coglienza e delle pari opportunità,  le stu-

dentesse dell’IIS San Benedetto di Cassino 
hanno preso parte alla cerimonia del 1° Pre-
mio AIPD Frosinone, un momento pensato
per dare spazio alla voce dei giovani 
e per valorizzare il loro sguardo sulle 
tematiche dell’unicità, della diversità e dell’in-
clusione. Le nostre ragazze sono state emozio-
natissime nel ricevere il riconoscimento otte-
nuto con il loro lavoro: il secondo Premio per 
l’elaborato scritto da Siria Cerasi e Tecla Ve-
lardo della classe V L SSAS, guidate dalla
loro docente prof.ssa Chiara Paolisso, refe-
rente del progetto insieme alla prof.ssa
Marilena Di Lanna. Un applauso anche a Mi-
chela Cancanelli, anch’essa della V L, pre-
miata con una Menzione Speciale per la
delicatezza e la forza espressiva del suo 
racconto. La cerimonia ha rappresentato 
un momento prezioso per celebrare 
l’unicità di ogni individuo: come tessere
di un grande puzzle, ciascuno di noi occupa
un posto speciale, muovendosi nel mondo
con uno sguardo diverso e irripetibile.
Un ringraziamento particolare alla Dirigente
Scolastica, dott.ssa Maria Venuti, sempre
attenta a promuovere attività che valo-
rizzano i valori dell’inclusione, per aver soste-
nuto con convinzione questo percorso di
crescita e consapevolezza. Grazie anche ai 
docenti dell’Istituto Alberghiero – indirizzo Sala 
e vendita, cucina, accoglienza turistica, in
particolare ai proff. Pirolli e Cataldi che hanno cu-
rato il buffet dell’evento e guidato gli alunni nella
presentazione del servizio, offrendo un’ulte-
riore occasione formativa di valore. 
Un grazie speciale, infine, al Presidente
dell’Associazione AIPD, Cosimo Brunesi, 
per aver portato avanti con dedizione il pro-
getto e per aver coinvolto con entusiasmo le 
scuole, rendendo possibile questa importante
esperienza di crescita e inclusione.
Complimenti alle nostre splendide alunne!

Classe V L SSAS

Lazio nel piatto, 
Cassino sul podio
Un’esplosione di gusto, talento e orgoglio territo-
riale ha acceso i riflettori sull’Istituto V. Gioberti di
Roma, palcoscenico del concorso “Viaggia e As-
saggia il Lazio”, la sfida dedicata agli istituti alber-
ghieri della regione. Tra profumi intensi e abbina-
menti creativi, a brillare è stata la delegazione 
dell’I.I.S. San Benedetto di Cassino, che ha con-
quistato uno splendido secondo posto assoluto.
Protagonisti dell’impresa gli studenti del corso di 

cucina Luigi Sicignano (IIIC ALB) e Micaela Mar-
sella (IIID ALB), guidati dal professor Massimo 
Cataldi, insieme a Walter Gerini (IIIA ALB) del cor-
so di sala, seguito dal professor Eugenio Di Maio. 
Una squadra affiatata che ha saputo trasformare 
la tradizione in emozione contemporanea. Al cen-
tro della scena, la birra “Alba” di Montecassino, 
espressione autentica del territorio, abbinata a un 
supplì rivisitato capace di raccontare la Ciociaria in 
ogni morso: broccolo di Roccasecca De.Co., cuore 
filante di mozzarella di Amaseno, croccante pana-
tura al peperone Dop di Pontecorvo e un elegante 
coulis di pecorino di Picinisco Dop. Un intreccio 
di grassezza, sapidità e dolcezza magistralmente
bilanciato dalla freschezza della birra, rivelatasi 
perfetta nel ruolo di armonizzatore e “pulente” del 
palato.
Determinante il punteggio eccellente ottenuto in 
tutte le categorie: tecnica di spillatura, presentazio-
ne, preparazione e qualità dell’abbinamento. Un ri-
sultato che premia non solo la creatività, ma anche 
la competenza e la cura dei dettagli.
Il concorso ha celebrato sostenibilità e filiera corta, 
mettendo in luce il potenziale delle nuove genera-
zioni di chef e professionisti di sala. E da Cassino, 
con un argento che sa di vittoria, arriva un mes-
saggio chiaro: il futuro della cucina laziale è già in 
ottime mani.

La Redazione

6 7



“La prevenzione inizia 
da noi”: l’Alberghiero 
di Cassino conquista il  
podio nazionale

Un risultato che riempie di orgoglio l’indirizzo Alber-
ghiero di Cassino, protagonista a livello nazionale 
nel contest “Cancro io ti boccio si racconta”, pro-
mosso dalla Fondazione AIRC per la Ricerca sul 
Cancro. Gli studenti delle classi IV e V C dell’indiriz-
zo Enogastronomia hanno conquistato uno straor-
dinario secondo posto, salendo sul podio tra le ec-
cellenze scolastiche italiane.
Un traguardo importante, frutto di impegno, sensi-
bilità e creatività. I ragazzi hanno realizzato un vi-
deo intenso e attuale, costruito come un dialogo di-
retto tra studenti, capace di riportare al centro i temi 
fondamentali del progetto: prevenzione, corretti stili 
di vita e sostegno concreto alla ricerca scientifica.
Con un linguaggio semplice ma incisivo, gli studenti 
hanno lanciato un messaggio chiaro: la prevenzio-
ne non è un appuntamento lontano nel tempo, ma 
una scelta quotidiana che passa dall’informazione, 
dall’alimentazione equilibrata, dall’attività fisica e 
dalla consapevolezza. Un concetto racchiuso nel 
claim finale, pronunciato con forza e convinzione: 
“La prevenzione inizia da noi”.
La Giuria di Qualità ha premiato coerenza, qualità 
tecnica e originalità dell’elaborato, riconoscendo al 
lavoro degli studenti cassinati la capacità di coniu-
gare competenze professionali e responsabilità so-
ciale in un contesto altamente competitivo.

Determinante la guida della docente referente del 
concorso, la professoressa Annalisa Valente, che 
ha accompagnato i ragazzi in questo percorso di 
crescita e riflessione. Grande l’orgoglio espresso 
dalla dirigente scolastica, Maria Venuti, che ha evi-
denziato come questo risultato rappresenti non solo 
un prestigioso riconoscimento, ma anche la confer-
ma della qualità formativa e dell’attenzione ai temi 
della cittadinanza attiva che caratterizzano l’istituto.
I vincitori del contest sono stati proclamati online: 
per consultare l’elenco ufficiale e rivivere l’emozio-
ne della premiazione è possibile visitare la pagina 
dedicata:
https://contestcitb.airc.it/vincitori/secondarie-ii
Il video premiato, realizzato dagli studenti dell’indi-
rizzo Alberghiero di Cassino, è disponibile al se-
guente link:
https://youtube.com/shorts/QDy4dfW7thc
Un riconoscimento che non rappresenta soltanto un 
premio, ma la conferma di una scuola capace di for-
mare professionisti consapevoli, cittadini responsa-
bili e giovani pronti a fare la differenza.

Prof.ssa Annalisa Valente

8 9

Un progetto, un territorio, un’unica filiera 
formativa. Il Winter Camp nasce dalla col-
laborazione tra l’IIS San Benedetto di 

Cassino e gli Istituti Comprensivi Istituto Com-
prensivo Cassino 3 e Istituto Comprensivo 
Sant’Elia Fiumerapido, creando un ponte con-
creto tra scuola e territorio. Protagonisti sono 
gli indirizzi Alberghiero e Agrario, insieme agli 
studenti delle classi seconde medie, coinvolti 
in un’esperienza che racconta la vera storia del 
cibo: dalla terra alla tavola.
Non una semplice attività di orientamento, ma 
un viaggio esperienziale nella filiera agroalimen-
tare.
I ragazzi scoprono l’origine delle materie prime, 
osservano i processi di trasformazione e com-
prendono come scienza, tecnica e creatività si 
intreccino fino ad arrivare al piatto. Attraverso il 
learning by doing e il peer tutoring, gli studenti 
delle superiori diventano guide e mentori, tras-
formando il laboratorio in uno spazio di crescita 
condivisa.
Cuore del progetto è la “trasformazione”: il pro-
dotto nasce nel campo, evolve nei laboratori di 
Scienze degli Alimenti – dove chimica e cucina 
dialogano – e si completa nel servizio e nell’ac-
coglienza, che valorizzano il territorio e ne rac-
contano l’identità.
Il Winter Camp è così molto più di un’attività 

didattica: è un’alleanza educativa che rafforza 
il legame tra scuole, promuove il “saper fare” 
del Made in Italy e accompagna i giovani verso 
scelte future più consapevoli. Perché conoscere 
la filiera significa capire il valore del lavoro, del-
la terra e del futuro che possiamo costruire in-
sieme.

Team Orientamento dell’Alberghiero

Dalla Terra al Piatto: Dalla Terra al Piatto: 
il Winter Camp che fa reteil Winter Camp che fa rete

https://contestcitb.airc.it/vincitori/secondarie-ii 
https://youtube.com/shorts/QDy4dfW7thc


Una giornata di ascolto, coraggio e relazione: Una giornata di ascolto, coraggio e relazione: 
Pet Therapy e parole che lasciano il segnoPet Therapy e parole che lasciano il segno

Il 27 febbraio 2026 il nostro Istituto ha vissuto 
una giornata di particolare significato, segnata 

da due eventi che hanno lasciato un’impronta 
profonda nei cuori di tutti i 
partecipanti. Studenti, do-
centi e numerosi ospiti di 
rilievo hanno preso parte 
attivamente alle iniziative, 
contribuendo con interventi 
e riflessioni di grande valore.
La mattinata si è aperta con 
un emozionante incontro di 
Pet Therapy, durante il quale 
gli studenti della classe I G 
hanno avuto l’opportunità di 
interagire con i cani Cesare 
e Tobia. A guidare questa 
esperienza è stata Ileana 
De Bernardis, coaudiutore dei cani, che ha ac-
compagnato i ragazzi in un percorso di relazione 
e ascolto con gli animali. È stato un momento 
carico di empatia e sensibilità, che ha offerto lo 
spunto per riflettere sull’importanza della cura e 
dell’attenzione verso l’altro, umano o animale.
A seguire, si è svolto l’intervento dello scrittore 
Davide Cerullo, protagonista del secondo evento 
della giornata. Le sue parole non hanno cercato 
applausi, ma consapevolezza. Il messaggio cen-
trale è stato chiaro e radicale: la vita è una cosa 
seria e il coraggio più grande non è dimostrare 
qualcosa agli altri, ma scegliere di vivere. Cerullo 

ha parlato di solitudine, dolore e vuoto non come 
nemici da eliminare, ma come parti della propria 
storia da custodire e trasformare. “Non si butta 
via il dolore – ha spiegato – lo si attraversa”. Se-
condo l’autore, ciò che ferisce può diventare oc-
casione di cambiamento, se trova uno spazio di 
parola e di ascolto.
Un passaggio fondamentale del suo intervento 
ha riguardato il bisogno di parlare. Troppi giovani, 
ha osservato, portano dentro il “non detto”, un 
peso silenzioso che cresce nell’isolamento. Par-
lare non è facile: espone al rischio del giudizio e 
della delusione, ma è necessario. Non con chiun-
que, bensì con le persone giuste, capaci di ascol-
tare senza umiliare. Cerullo ha messo in guardia 
dalla logica del branco e dalla pressione di do-
ver dimostrare forza a tutti i costi. “Non dovete 

essere i migliori – ha det-
to ai ragazzi – ma essere 
migliori”. Una differenza 
sottile e decisiva: quella 
tra una competizione che 
schiaccia e una crescita 
che costruisce.
In un tempo in cui il corag-
gio viene spesso confuso 
con l’esibizione del rischio, 
l’autore ha proposto un’al-
tra misura: il coraggio di 
dire “io voglio vivere”. Il 
suo invito finale è stato un 

richiamo all’attenzione reciproca, ad accorger-
si di chi resta in disparte, di chi fatica a stare in 

mezzo agli altri, di chi chiede aiuto senza riuscire 
a trovare le parole. A volte, ha ricordato, la dif-
ferenza tra il silenzio e la speranza sta semplice-
mente nel sedersi accanto a qualcuno.
Durante l’incontro, gli stu-
denti hanno inoltre letto 
alcuni brani tratti dal libro 
“L’orrore e la bellezza”, 
che ha stimolato rifles-
sioni profonde sui temi del 
cambiamento, del corag-
gio e della solidarietà. 
Questo momento di lettu-
ra ha rafforzato il legame 
con le parole dello scrit-
tore, aiutando i ragazzi a 
comprendere l’importan-
za di affrontare le difficoltà 
con resilienza e consapevolezza.
La giornata è stata ulteriormente arricchita dalla 
presenza di numerosi ospiti di rilievo: il Sindaco 
di Cassino, Enzo Salera, l’Assessore alla Cultura 
Gabriella Vacca, l’Assessore all’Istruzione Maria 
Concetta Tamburrini, la psicologa e psicotera-
peuta Filomena Citro e la professoressa Adele 
Paolone. Hanno partecipato inoltre Bruno Galas-
so, Mercedes Galasso, Veronica Capocci, Stefa-
nia Pirolli, Vanda Paraccione, la professoressa 
Maria Iannone, Lorenzo Alberigo, i ragazzi di Ex-
odus- Saccino, Giovanna Bruno, Andrea Volente 
e Iolanda Russo.

Un ringraziamento speciale va alla nostra Diri-
gente Scolastica, Dott.ssa Maria Venuti, che ha 
accolto e sostenuto con convinzione questa ini-
ziativa, sottolineando il valore di esperienze 
come queste per la crescita personale e colletti-
va degli studenti.
Una giornata intensa, di riflessione e di autentica 
crescita. 

Fadwa Zarouali IV G GEC
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Un viaggio tra 
emozioni, sorrisi 
e allegria

In questo mese abbiamo vissuto esperienze 
molto belle e significative con i bambini parteci-
pando al progetto “II Carnevale attività di Orien-
tamento Animazione e Accoglienza per Tutti”: 
sono stati giorni ricchi di emozioni, divertimento 
e momenti di condivisione che porteremo sem-
pre nel cuore. Il 6 febbraio abbiamo ricordato 
la Giornata dei Calzini spaiati presso la scuola 
dell’infanzia “Mattei” di Cassino. È stata un’oc-
casione importante per parlare di inclusione 
e di rispetto delle differenze. Due nostri com-
pagni di classe hanno indossato i costumi da 
mascotte molto amate: la simpatica scimmietta 
Curious George e Leonardo, una delle famose 
Tartarughe Ninja. Con loro abbiamo realizzato 
un grande cartellone con tanti calzini colorati 
che rappresentano diverse emozioni: felice, tri-
ste, arrabbiato e sorpreso. Attraverso il gioco e 
i colori i bambini hanno imparato a riconoscere 
e a esprimere ciò che provano, comprendendo 
che ogni emozione è importante e che ognuno 
di noi è speciale proprio perché diverso.
Il 10 febbraio ci siamo recati al reparto pediatri-
co presso l’Ospedale Santa Scolastica di Cas-
sino. È stata un’esperienza molto toccante. Ab-
biamo letto delle fiabe ai bambini ricoverati e 
abbiamo svolto attività di inclusione con colori 
e piccoli giochi, sempre accompagnati dalle no-
stre mascotte. Regalare un sorriso, anche solo 
per qualche ora, è stato un gesto semplice ma 
pieno di significato. In quei momenti abbiamo 
compreso quanto sia importante donare tem-

po, attenzione e allegria a chi ne ha bisogno.
Infine, il 17 febbraio siamo andati alla scuola 
dell’infanzia “Maria Gualzetti Saragosa” di Cai-
ra, per festeggiare insieme il Carnevale. Ab-
biamo formato un allegro trenino, costituito da 
vagoni costruiti da noi e bambini festanti e fatto 
una passeggiata, letto filastrocche che hanno 
coinvolto tutti i bambini. La giornata si è con-
clusa con una divertentissima baby dance che 
ha fatto ballare grandi e piccoli. È stato un mo-
mento di unione, gioia e spensieratezza.
Queste esperienze ci hanno insegnato che l’in-
clusione, l’amicizia e la condivisione sono valo-
ri fondamentali.
Attraverso attività semplici, come un cartellone 
colorato, una fiaba o un ballo di gruppo, si pos-
sono costruire legami importanti e lasciare un 
segno positivo nel cuore dei bambini.
Sono stati giorni intensi, pieni di sorrisi ed emo-
zioni, che ci ricordano quanto sia bello cresce-
re insieme.

Michela Cancanelli V L SSAS

Una giornata speciale ha portato profumi d’agrumi e sorrisi nella scuola 
dell’infanzia di via Arno – I.C. Cassino 1, dove i bambini hanno vissuto 
un’esperienza unica insieme a cinque studenti dell’Alberghiero: Ludovica, 
Stella, Amir, André e Maria Giulia, accompagnati dalla professoressa Se-
rena Caputo.
Fin dal loro arrivo, i piccoli hanno mostrato entusiasmo e curiosità. “Quan-
do li ho visti entrare, ho pensato che avremmo fatto qualcosa di buonissi-
mo!” racconta entusiasta M. di 5 anni. E infatti, la promessa è stata mante-
nuta: grandi e piccoli hanno preparato insieme un ciambellone all’arancia 
e dei profiteroles al limone, seguendo passo dopo passo le indicazioni dei 
giovani chef.
I bambini hanno partecipato con impegno, mescolando gli ingredienti, os-
servando i cambiamenti dell’impasto e annusando i profumi degli agrumi. 
“Mi piaceva schiacciare le arance perché profumavano tantissimo!” ag-
giunge T., 4 anni.
L’atmosfera era serena e gioiosa. Gli studenti dell’Alberghiero hanno gui-
dato i piccoli con pazienza e gentilezza. “È stato bello vedere quanto fos-
sero coinvolti. Cercavamo di spiegare tutto con parole semplici, e loro ci 
seguivano con occhi curiosi” racconta Ludovica, una delle studentesse 
partecipanti. Anche Amir conferma: “Non pensavo che dei bambini così piccoli potessero essere 
così attenti. Ci hanno sorpresi!”
La professoressa Caputo sottolinea il valore educativo dell’esperienza: “La cucina è un linguag-
gio universale: unisce, coinvolge, insegna. Oggi i ragazzi hanno imparato gli uni dagli altri.”
A fine mattinata, la soddisfazione era evidente. I bambini erano orgogliosi dei loro dolci, mentre 
gli studenti dell’Alberghiero erano felici di aver condiviso un momento di collaborazione autenti-
ca. “Mi sentivo un vero cuoco!” dice sorridendo G., 5 anni, mostrando le mani ancora profumate 
di limone.
Una giornata ricca di emozioni, profumi buoni e tanto affetto: un’esperienza che resterà nel cuo-
re di tutti e che ha dimostrato, ancora una volta, quanto sia prezioso il dialogo tra scuole e tra 
generazioni.

Ludovica Marra I D Alb

Una mattinata di dolcezza: 
i piccoli chef dell’infanzia cucinano

con l’Alberghiero
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La scuola e il mondo del lavoro si incontrano 
nella Sala Restagno di Cassino per prendere 
parte alla Conferenza “Con te anche domani” 

con l’obiettivo di preparare i giovani ad un futuro 
lavorativo più consapevole.
Ha aperto la Conferenza il Sindaco di Cassino, 
Enzo Salera che, dopo i saluti di rito ha passato 
la parola alla consigliera comunale Ornella Rodi, 
organizzatrice dell’evento, che ha introdotto 
l’argomento della sicurezza sul lavoro. I relatori 
che si sono avvicendati successivamente ci 
hanno informato che in Italia il lavoro è protetto 
grazie agli articoli n. 1 e n. 4 della Costituzione e 
che i lavoratori, inoltre, sono molto tutelati grazie 
al Decreto Legislativo 81 del 2008 che disciplina 
la sicurezza sul lavoro. Purtroppo, però nel 2025 
in Italia ci sono state 51.000 denunce per malattie 
professionali e non c’è molto la cultura dell’uso dei 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuale), anche 
se messi a disposizione del datore di lavoro, ci 
sono, inoltre, ancora molte morti bianche (morti 
sul lavoro) o in itinere, cioè mentre si raggiunge il 
posto di lavoro.
Per ultima è intervenuta la dottoressa Patrizia 

Tanzilli, medico del lavoro della ASL di Frosinone, 
la quale ha detto che nonostante i numeri negativi 
riguardanti le malattie professionali, gli incidenti e 
le morti sul lavoro, il nostro paese è all’avanguardia 
per quanto riguarda la sicurezza sul lavoro, grazie 
alle leggi, e lo è stato anche storicamente, infatti 
già nel 1700, un medico, Bernardino Ramazzini, 
aveva pubblicato il suo trattato sulle malattie 
occupazionali, primo lavoro del genere in materia.

Classe V L SSAS

CON TE ANCHE DOMANICON TE ANCHE DOMANI

Questo cartellone nasce per riflettere sui 
valori della legalità e sull’importanza di 

contrastare ogni forma di mafia. Attraverso 
parole, immagini e idee, abbiamo voluto 
esprimere l’impegno per una società più 
giusta, fondata sul rispetto delle regole e sulla 
responsabilità di ciascuno.  
                                                                                                                                                      

                                          Classe III A ALB

MAFIA E LEGALITA’MAFIA E LEGALITA’
Scuola e Sport insieme per 

allenare la vita

Presso l’Auditorium della sede Medaglia 
d’Oro di via Gari, si è svolto un seminario 
intenso e partecipato, dal titolo: “Il futuro 

non è un posto così lontano – Oggi scelgo ciò 
che sarò domani”, che ha visto protagonisti stu-
denti, docenti, dirigenti e atleti del territorio, uniti 
da un messaggio forte e chiaro: il futuro non si 
aspetta, si costruisce.
L’iniziativa, ideata e moderata dal mental coach 
Franco De Rosa, ha rappresentato un momento 
significativo di confronto tra il mondo della scuo-
la e quello dello sport.
Hanno preso parte all’incontro gli atleti della so-
cietà calcistica ASD Belmonte Castello e della 
AD Cassino Basket, che hanno portato testimo-
nianze autentiche delle loro esperienze sportive 
e di vita. Racconti fatti di sacrificio, allenamento, 
sconfitte, resilienza e crescita personale. Non 
semplici storie di sport, ma percorsi di formazio-
ne umana.
Gli atleti intervenuti hanno condiviso con gli 
studenti cosa significa allenarsi quando la mo-
tivazione cala, gestire la pressione della gara, 
accettare la sconfitta come parte del percorso, 
conciliare studio e sport, credere in un obiettivo 
anche quando sembra lontano.
Le loro parole hanno acceso nell’auditorium 
un’energia autentica. Perché quando un gio-
vane parla a un altro giovane di impegno e re-
sponsabilità, il messaggio arriva diretto.
Ad aprire e sostenere l’iniziativa è stata la Di-
rigente Scolastica, dott.ssa Maria Venuti, che 
ha sottolineato l’importanza della collaborazio-
ne tra istituzioni educative e realtà sportive del 
territorio, evidenziando come la scuola debba 
essere sempre più luogo di crescita integrale 
della persona.
È intervenuto inoltre l’allenatore di calcio Fran-
co Perilli, che ha ribadito quanto lo sport sia una 
palestra di vita, capace di insegnare rispetto 
delle regole, spirito di squadra e responsabilità. 
Tra i relatori anche il prof. Ivan Tavolieri, docen-
te di Scienze Motorie dell’istituto, che ha portato 
il saluto del dipartimento di Scienze Motorie e 
posto l’accento sul valore del tempo, sul futuro 
che è già oggi, sulla consapevolezza delle pro-
prie scelte e sull’importanza di sviluppare com-
petenze trasversali utili tanto nello sport quanto 
nella vita scolastica e professionale.
Sul grande schermo dell’auditorium campeg-
giava una frase semplice ma potente:

“Il futuro non si aspetta, si allena.” Un concet-
to che racchiude l’essenza dell’intero incontro. 
Il futuro non è qualcosa che accade per caso 
ma è il risultato delle scelte quotidiane, dell’im-
pegno costante, della capacità di rialzarsi e di 
lavorare su sé stessi.
Il seminario si inserisce in un percorso di for-
mazione scuola-lavoro che mira a creare un’al-
leanza educativa tra adulti e adolescenti, tra do-
centi, allenatori e professionisti.
L’obiettivo è chiaro: aiutare i giovani a compren-
dere che il talento è importante, ma senza disci-
plina e responsabilità resta incompleto.
L’incontro si è concluso con un lungo applauso 
e una foto simbolica che ha unito studenti, atle-
ti e relatori sotto lo stesso messaggio: Il futuro 
non è un posto così lontano.
Comincia oggi. Oggi scelgo ciò che sarò doma-
ni.

Melissa Di Giorgio e Eleonora Di Clemente III 
B SIA SPORTIVO

Rebecca La Marra e Michelle Renzo III E SIA 
SPORTIVO

Miriam Chiofalo IV B SIA SPORTIVO
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Al via le semifinali del 4° Torneo “Medoro” di Pallavolo all’IIS San BenedettoAl via le semifinali del 4° Torneo “Medoro” di Pallavolo all’IIS San Benedetto
Grande partecipazione, entusiasmo 

e spirito sportivo caratterizzano il 
4° Torneo “Medoro” di pallavolo, la 

tradizionale competizione scolastica che 
coinvolge tutte le classi dell’indirizzo tecnico 
dell’IIS San Benedetto, sede Via Gari Me-
daglia d’Oro. L’iniziativa, ormai diventata un 
appuntamento molto atteso dagli studenti, 
sta entrando nella sua fase più emozionan-
te: le semifinali.
Il torneo è strutturato in due categorie, bien-
nio e triennio, per garantire una competizio-
ne equilibrata tra le classi. Al termine della 
manifestazione verranno premiate la prima 
classificata del biennio e la prima classifi-
cata del triennio, riconoscendo l’impegno, il 
gioco di squadra e le abilità sportive dimo-
strate durante le partite.
Uno degli aspetti più significativi dell’evento 

è la forte partecipazione collettiva: le squa-
dre rappresentano l’intera classe e ogni for-
mazione prevede la presenza della quota 
rosa, elemento che promuove inclusione, 
collaborazione e spirito di gruppo tra tutti gli 
studenti.
Tra le novità di questa edizione spicca l’in-
troduzione del VAR (Video Assistant Refe-
ree). In caso di dubbi o contestazioni su un 
punto, infatti, l’arbitro può avvalersi dei si-
stemi tecnologici di revisione video per ve-
rificare l’azione e attribuire con precisione il 
punteggio corretto. Una soluzione innovati-
va per una competizione scolastica, che ag-
giunge un ulteriore elemento di professiona-
lità e correttezza al torneo.
L’organizzazione del torneo si distingue per 
la sua accuratezza e per il coinvolgimen-
to di docenti e studenti in diversi ruoli. La 

gestione delle attività è affidata ai docenti 
di Scienze Motorie, che coordinano l’inte-
ra manifestazione con il supporto di diversi 
collaboratori:
•	 Prof.sse Gemma Pellecchia e Maria Ma-

cera – supervisori generali
•	 Melissa Di Giorgio (T-IIIB), Rebecca La 

Marra (T-IIIE), Prof.ssa Mara Di Nitto – 
supporto organizzativo

•	 Eleonora Di Clemente (T-IIIB), Prof.ssa 
Daniela Lorini – Public Relations

•	 Miriam Chiofalo (T-IVB), Michelle Renzo 
(T-IIIE), Prof. Simone De Angelis – sup-
porto tecnico

Grazie a questa struttura organizzativa ben 
definita, il torneo si sta svolgendo con gran-
de ordine e partecipazione, trasformando 
la palestra scolastica in un vero campo di 

competizione sportiva.
Mentre cresce l’attesa per le finali, il comita-
to organizzativo desidera esprimere un sen-
tito ringraziamento alla Dirigente Scolastica, 
Dott.ssa Maria Venuti, per il sostegno e l’at-
tenzione verso le attività sportive e formati-
ve che contribuiscono a rafforzare lo spirito 
di comunità tra gli studenti.
Le prossime partite decreteranno le classi 
che accederanno alla finalissima del Torneo 
“Medoro”, pronte a contendersi il titolo in un 
clima di entusiasmo, fair play e sana com-
petizione.

Rebecca La Marra IIIE SIA SPORTIVO e 
Prof.ssa Gemma Pellecchia
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Fra le attività didattiche proposte dalla scuola, abbia-
mo avuto l’opportunità di assistere al film: “Il treno 
dei bambini” diretto da Cristina Comencini, tratto 

dal romanzo di Viola Ardone. La visione con la classe è 
stato un momento molto significativo perché ci ha per-
messo di immergerci in una pagina della storia italiana 
poco conosciuta ma estremamente toccante. Ambienta-
to nella Napoli dell’immediato dopoguerra, racconta la 
storia di Amerigo Speranza, un bambino di sette anni che 
vive nei vicoli di Napoli con la madre Antonietta. Viene 
mandato a vivere per un anno al Nord, insieme ad altre 
migliaia di bambini del sud presso famiglie dell’Italia set-
tentrionale, per sfuggire alla miseria. Questa operazione 
di solidarietà, promossa dal Partito Comunista nel se-
condo dopoguerra, è detta anche dei treni della felicità, 
ed ha portato oltre 70.000 bambini del Meridione d’Italia 
ad essere accolti presso famiglie del Centro-Nord, sot-
traendoli al freddo inverno, alla fame ed alle malattie. Ci 
ha colpito molto il momento della separazione alla stazio-
ne. Abbiamo provato tenerezza nel vedere Amerigo stu-
pirsi per le piccole cose. Ci ha fatto pensare a quanto 
diamo per scontato oggi a ciò che per quei bambini era 
un miracolo; vedere la dignità e il dolore silenzioso della 
madre Antonietta ci ha fatto riflettere su quanto deve es-
sere stato difficile per lei lasciarlo andare per offrirgli un 
futuro migliore. La vicenda prosegue con la paura dei bambini di essere mandati in Siberia oppure 
messi al forno dai comunisti, come dicevano alcuni. Grazie all’accoglienza calorosa della famiglia 
modenese, Amerigo scopre un mondo nuovo: il cibo, le scarpe nuove, il calore di una casa riscal-
data e soprattutto la musica, il violino. La parte più dolorosa per noi è stato di ritorno a Napoli. Per 
Amerigo, diviso tra due mondi e due mamme, era difficile rientrare ad affrontare la povertà, la fame, 
la durezza della vita della strada, dei vicoli. Abbiamo percepito il senso di colpa del bambino nel 
sentirsi fuori posto a casa propria.
Sceglierà alla fine di tornare presso la famiglia del nord. La scelta finale di Amerigo segnerà tutta la 
sua vita adulta, infatti diventerà un famoso violinista. Solo in occasione della morte della mamma 
Amerigo scoprirà che la donna lo aveva lasciato andare via e non lo aveva più cercato, come avreb-
be potuto, per assicurargli un futuro migliore perché, talvolta, ama di più chi ci lascia andare rispetto 
a chi ci trattiene.
Il treno dei bambini non è solo un film storico, ma un racconto sulla solidarietà umana. Ci ha lasciato 
un senso di malinconia ma anche di speranza, ricordandoci che a volte le scelte più difficili sono 
dettate dal desiderio di dare una vita migliore a chi amiamo.

Matteo Del Greco, Alessia Mazzarella V L SSAS

Il treno della felicitàIl treno della felicità La Costituzione ieri oggi e domaniLa Costituzione ieri oggi e domani

Si è svolta venerdì 28 novembre, 
la cerimonia di premiazione della 
prima edizione del concorso “La 

Costituzione ieri oggi e domani” presso 
la Sala Restagno del Co-
mune di Cassino.
Gli studenti vincitori sono 
stati premiati dal Ministro 
Maria Elisabetta Alber-
ti Casellati che è stata 
accolta con tutti gli onori 
dal sindaco Enzo Sale-
ra, dal Magnifico Ret-
tore dell’Unicas, Marco 
Dell’Isola, dal presiden-
te del Tribunale, Lucio 
Aschettino, dal profes-
sore Vincenzo Formisa-
no presidente della Banca Popolare del 
Cassinate, dall’assessora alla Pubbli-
ca Istruzione, Concetta Tamburrini, dal 
Prefetto Ernesto Liguori.
Il ministro Casellati ha raccontato di aver 
trascorso a Cassino alcuni anni della sua 
adolescenza, di aver frequentato qui la 
scuola media e gli anni del Ginnasio e 
che questa cittadina le è sempre rimasta 
impressa nel cuore. Dopo aver ringrazia-
to chi ha lavorato e concretamente con-
tribuito al concorso, il ministro ha com-
mentato il tema scelto, soffermandosi in 
particolare sull’importante processo di 
emancipazione della donna, del suo ruo-
lo e della sua condizione nella società 
moderna. Ha inoltre richiamato la tenacia 
delle 21 donne presenti nell’assemblea 
costituente, sui 556 in totale, che si batte-
rono per il principio di uguaglianza sanci-
to dall’art. 3 della Costituzione. Quella 
dell’uguaglianza femminile, ha aggiunto, 
è una battaglia lunga, ancora da combat-
tere, ma che nel tempo ha permesso a 
tante donne di occupare posti che stori-

camente erano riservati agli uomini. Poi, 
rivolgendosi agli studenti presenti in sala 
ha detto con passione di non mollare mai, 
di cullare i loro sogni e di seguire i loro 

obiettivi con tenacia.
I premi previsti erano tre, 
il primo attribuito a una 
studentessa del Liceo 
classico “G. Carducci”, il 
secondo e il terzo a due 
studentesse del Liceo
scientifico “G. Pellecchia”, 
a sorpresa c’è stata una 
menzione speciale per 
l’elaborato di una stu-
dentessa del nostro Istitu-
to, un’alunna georgiana, 
perché ha saputo com-

mentare l’articolo 3 della Costituzione in 
correlazione con la Costituzione del suo 
paese.
È stata una giornata molto interessante, 
soprattutto per noi ragazze che abbiamo 
potuto conoscere una persona carismati-
ca e appassionata come il ministro Casel-
lati.

Classe V L SSAS
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Il 25 febbraio la mia classe IVG del corso di gra-
fica e comunicazione ha avuto l’opportunità di 
visitare la ‘’Scuola Internazionale di Comics’’ a 

Napoli che già all’ingresso presenta numerosi la-
vori realizzati dagli studenti: sculture, illustrazioni, 
dipinti e progetti grafici di vario tipo. Abbiamo os-
servato con attenzione ogni opera, rimanendo im-
pressionati dalla cura dei particolari e dal grande 
impegno necessario per portarle a termine.
Successivamente, in un laboratorio attrezza-
to con numerosi computer, un docente di nome 
Marco ci ha spiegato come si svolge il percorso 
di studi triennale. Ci ha raccontato che anche chi 
non possiede competenze artistiche di base può 
intraprendere questo cammino, perché durante il 
corso vengono insegnate tutte le tecniche e l’uti-
lizzo dei principali programmi grafici passo dopo 
passo.
L’incontro è stato molto coinvolgente e ci ha aiuta-
to a riflettere con maggiore consapevolezza sulle 
nostre scelte future. Abbiamo potuto fare diverse
domande e il professore si è dimostrato sempre 
disponibile e cordiale nelle risposte.
Al termine della spiegazione abbiamo visitato 
un’altra sala, anch’essa colma
di elaborati, dove abbiamo visto alcuni studenti 
impegnati nelle lezioni tra
computer e sketchbook. Prima di andare via ab-
biamo scattato una foto di gruppo per conservare 
il ricordo di questa esperienza.
Sicuramente siamo ritornati a casa entusiasti e 
ispirati, con tante nuove idee per il nostro futuro.

Fadwa Zarouali IV G GEC

Tra matite, schermi e idee: viaggio Tra matite, schermi e idee: viaggio 
nel mondo della Comics di Napolinel mondo della Comics di Napoli

Montecassino nel cerchio di fuocoMontecassino nel cerchio di fuoco

Il giorno 6 febbraio 2026 presso l’Audito-
rium della sede di via Gari, si è svolto un

convegno intitolato “Montecassino nel cer-
chio di fuoco”. L’evento, iniziato alle ore 11:00 e
presieduto dalla nostra dirigente scolastica, 
la Dott.ssa Maria Venuti ha coinvolto tutte le
classi quarte e quinte del segmento Tecnico con 
l’intervento degli ospiti:
· Dott. Enzo Salera (Sindaco di Cassino)
· Prof.ssa Gabriella Vacca (Assessore alla cultura)
· Dott. Gaetano De Angelis Curtis (Presidente del  
  centro documentazione e studi cassinati APS)
· Dott.ssa Anna Laura Bussa (Giornalista ANSA).

I lavori sono stati coordinati dai professori 
Maria Luisa Calabrese e Antonio Riccardi.
Inoltre sono intervenuti due testimoni dei fat-
ti dell’epoca: il signor Bruno Nardone e la
mamma di una docen-
te della nostra scuola.
Il primo intervento è stato del 
Dott. Gaetano De Angelis Cur-
tis che ha parlato del contesto
territoriale della città di Cassi-
no e dei paesi limitrofi durante 
la Seconda Guerra Mondiale e
nell’immediato dopoguerra.
Sono state proiettate delle scene 
tratte dal film “Montecassino nel 
cerchio di fuoco”, film del 1946 
tra curiosità e testimonianze, che 
hanno riprodotto con grande cura l’Abbazia di
Montecassino anche se sono state girate in un set 
vicino Roma.
In seguito è stata proiettata una foto ap-
partenente ad una mostra fotografica sulla
Seconda Guerra Mondiale, scelta tra svaria-
te fotografie, che ritrae un soldato nell’atto di
dare del cioccolato a un bambino. Quel bam-
bino era il Sign. Bruno Nardone, presente
con noi in Auditorium, che ci ha racconta-
to dove è stata scattata quella foto e come sia
riuscito a sopravvivere in quel contesto di Guer-

ra addirittura mangiando erba per cercare
di sfamarsi in assenza di cibo.

E’ stato un evento molto interessante perché 
ha raccontato, anche tramite testimonianze
dirette, episodi dolorosi del nostro passa-
to comune che non dovranno mai essere
dimenticati.

Classe IV G GEC
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Durante la nostra lezione di Scienze dell’Alimentazione, ab-
biamo scoperto che mangiare bene non è solo importante… 
è divertente! Abbiamo parlato di fabbisogno energetico, ali-
mentazione corretta e buone abitudini per dare al corpo tutta 
l’energia di cui ha bisogno ogni giorno.
Ma non ci siamo fermati alla teoria: per mettere alla prova 
quello che avevamo imparato, abbiamo fatto un cruciverba 
super divertente! Tra domande, sorrisi e qualche piccolo er-
rore, ci siamo accorti che imparare può essere davvero pia-
cevole.
Vuoi provare anche tu a risolverlo?

Mettiti alla prova cliccando qui e rispondi alle domande:
https://puzzel.org/it/crossword/play?p=-Ojg1L-8fO744WliBVI

Classe III C ALB

Imparare l’alimentazione… divertendosi!Imparare l’alimentazione… divertendosi!

Alberghiero di Cassino e Gruppo Sirman: Alberghiero di Cassino e Gruppo Sirman: 
insieme per formare i professionisti di domaniinsieme per formare i professionisti di domani

All’indirizzo Professionale per l’Enogastronomia e
l’Ospitalità Alberghiera di Cassino l’innovazi-
one è parte integrante della didattica quotid-
iana grazie alla collaborazione con il Gruppo 
Sirman, leader mondiale nella produzione di mac-
chine professionali per la ristorazione.
Questa sinergia, sostenuta dalla Dirigente Scolasti-
ca dott.ssa Maria Venuti, consente ai nostri studenti 
di utilizzare attrezzature di alta gamma e di con-
frontarsi concretamente con le esigenze del merca-
to del lavoro. Sirman, attraverso la condivisione di 
tecnologie, competenze e know-how, investe nella 
crescita dei professionisti di domani, rendendo la 
formazione sempre più attuale e qualificata.
L’obiettivo è chiaro: offrire ai ragazzi non solo solide 
basi teoriche, ma strumenti e competenze reali per 
affrontare con sicurezza il mondo della ristorazione. 
Una collaborazione che rappresenta un modello vir-
tuoso di dialogo tra scuola e impresa e che rafforza 
il ruolo dell’Istituto come centro di eccellenza forma-
tiva sul territorio.

Prof. Massimo Cataldi

C’è un momento magico in cui la teo-
ria smette di essere solo parole 
sul quaderno e… inizia a prende-

re forma. È quello che succede durante 
la presentazione delle attività laboratoriali 
di Scienze degli Alimenti, dove le formule 
escono dal libro e si infilano nel grembiule.
Nella nostra scuola le lezioni non si svolgo-
no solo in classe. Certo, si parla di proteine, 
zuccheri, reazioni chimiche e sicurezza 
alimentare. Ma poi si passa all’azione: si 
entra in laboratorio, si indossano guanti e 
il cibo diventa il vero protagonista.
Nei laboratori tutto prende vita. La lievita-
zione non è più un paragrafo sottolineato, 
ma un impasto che cresce sotto gli occhi 
increduli degli studenti. L’emulsione non 
è una parola difficile da ricordare, ma una 
maionese che finalmente “monta” (oppure 
no, e lì si impara ancora di più!).
E poi arrivano gli esperimenti che sembra-
no quasi magie scientifiche: il riconosci-
mento dell’amido, dove poche gocce di 
reagente trasformano un alimento in una 
sorprendente tonalità blu-violacea, rive-
lando ciò che a occhio nudo non si vede. 
Oppure la denaturazione delle proteine, 
osservata dal vivo mentre il calore cam-
bia struttura e consistenza, come accade 
nell’albume che da trasparente diventa 
bianco e solido. Improvvisamente, concetti 
complessi diventano chiari, concreti, quasi
tangibili.
La teoria sulla conservazione si trasforma 
in esperimenti pratici su temperatura, pH e 
metodi di stoccaggio. Si osserva, si misu-
ra, si sbaglia, si riprova. Ogni errore diven-
ta una scoperta, ogni risultato una piccola 
soddisfazione scientifica.
La presentazione delle attività laboratoriali 
non è stata solo un elenco di esercitazioni, 
ma un invito a mettersi in gioco. Un modo 
per dire che la scienza non vive solo tra 
le pagine di un libro, ma tra provette, bi-

lance di precisione e impasti che raccon-
tano reazioni chimiche meglio di qualsiasi 
definizione.
In fondo, nelle Scienze degli Alimenti la 
domanda non è solo “Hai studiato?”, ma 
anche: “Hai sperimentato?”
Perché è nei laboratori che la conoscen-
za prende forma, consistenza… e diventa 
esperienza vera, concreta e indimentica-
bile.

Prof.ssa Annalisa Valente

ESPERIMENTI, IMPASTI E ESPERIMENTI, IMPASTI E 
SCOPERTE: SCOPERTE: 

IL LABORATORIO IN AZIONEIL LABORATORIO IN AZIONE
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Notte Europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori 2025 – Esperienze Notte Europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori 2025 – Esperienze 
Scientifiche sul cibo: scopri cosa c’è nel piatto!Scientifiche sul cibo: scopri cosa c’è nel piatto!

In occasione della Notte Europea delle 
Ricercatrici e dei Ricercatori 2025, il no-
stro Istituto ha partecipato con entusia-
smo a un laboratorio interattivo per sco-
prire cosa mangiamo, dedicato alla 
Scienza degli Alimenti, unendo esperi-
menti scientifici, conoscenze teoriche e 
curiosità quotidiane.
Il laboratorio è stato guidato dalla 
prof.ssa Annalisa Valente, docente di 

Scienze degli Alimenti, insieme agli alun-
ni Simone Rossi della classe IV C e Ca-
milla Baggi della classe V C, dell’indirizzo 
Enogastronomia.
Attraverso semplici ma significativi espe-
rimenti, abbiamo esplorato la presenza 
dell’amido in alcuni alimenti e il compor-
tamento delle proteine e trasformando 
la cucina in un vero e proprio laboratorio 
scientifico.

Esperimento 1 – Caccia all’Amido

Premessa: l’amido è un polisaccaride di origine vegetale, formato da catene di amilosio e
amilopectina.
Obiettivo: verificare la presenza di amido negli alimenti attraverso una reazione chimica con 
la tintura di iodio, che evidenzia la presenza di amilosio con una colorazione blu-viola.
Materiali: tintura di iodio, acqua tiepida, alimenti vari (amido in polvere, pane, patata, carne, 
pera)
Procedimento:
● Si prepara una soluzione di riferimento con amido in polvere e iodio: si colora di viola-blu 
scuro, confermando la presenza di amilosio.
● Si ripete il test con piccoli pezzi di ogni alimento, mescolati con acqua tiepida e trattati con
alcune gocce di tintura di iodio.
Osservazioni:
● Pane e patata: colorazione blu scuro → contengono amido
● Carne e pera: nessuna variazione → assenza di amido

Esperimento 2 – Denaturazione delle Proteine con Alcol

Materiali: 1 piatto, 1 uovo, alcol etilico denaturato.
Procedimento: si rompe l’uovo in un piatto, si versa l’alcol e si agita leggermente.
Osservazione: l’albume diventa filamentoso e bianco, mentre il tuorlo cambia leggermente 
aspetto. Le proteine presenti nell’uovo si denaturano, cioè perdono la loro struttura originaria, 
modificando consistenza e colore, proprio come avviene nella cottura.

Esperimento 3 – Denaturazione con variazione di pH: latte e aceto

Materiali: latte, aceto, filtro, recipiente, curcuma.
Procedimento: aggiungendo aceto al latte, l’acido acetico provoca la precipitazione delle 
caseine, formando la cagliata.
Osservazione: separata dal siero, la cagliata rappresenta un esempio concreto di denatu-
razione proteica. Con l’aggiunta di curcuma, diventa anche un pigmento naturale: un modo 
originale per dipingere come nell’antichità, quando i pittori usavano le proteine come leganti 
nei colori.

Durante questa esperienza laboratoriale, 
i visitatori hanno potuto:

•	 Scoprire come le proteine si dena-
turano per effetto dell’alcol o acidità, 
modificando struttura e proprietà.

•	 Verificare con i propri occhi la pre-
senza di amido negli alimenti tramite 
reazioni chimiche che determinano la  
colorazione selettiva di questa sostan-
za.

•	 Unire scienza e creatività, trasforman-
do la cagliata in un pigmento naturale 
per realizzare piccoli dipinti.

La cucina si è trasformata in un vero labo-
ratorio scientifico, dove ogni reazione ha 
raccontato qualcosa di più sul cibo che 
mangiamo… e sulla chimica nascosta nei 
gesti di ogni giorno.

La Redazione
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DALLA SCIENZA ALLA 
MODA:
I TALENTI DELL’IIS SAN 
BENEDETTO ALLA NOTTE 
DEI RICERCATORI
La Notte Europea dei Ricercatori, evento promosso dalla Commissione Eu-
ropea, ha avuto l’obiettivo di avvicinare i cittadini e gli studenti al mondo della 
scienza e della ricerca.
​La manifestazione, in sinergia con l’Università degli Studi di Cassino e del 
Lazio Meridionale (UNICAS) ha coinvolto tutti gli indirizzi del nostro Istituto.
L’indirizzo MAT ha fatto scoprire i progetti hi-tech per un futuro più sostenibile 
e innovazioni “smart”!
Il settore dei Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale ha presentato soluzi-
oni innovative per il benessere della comunità!
Moda e Tecnologia ha condotto i visitatori ad ammirare le creazioni di Made in 
Italy per la Moda, dove il design incontra l’innovazione tessile!

Classe V L SSAS

Olimpiadi regionali di Primo 
Soccorso 2026 … Ci prepariamo!!!!!!

Le olimpiadi regionali di Primo Soccorso, organizzate dalla Croce Rossa Italiana, sono even-
ti annuali volti a testare la capacità degli studenti, suddivisi in squadre, di gestire scenari di 
emergenza simulati e potenziare le competenze tecniche in caso di emergenza, inclusi casi di 

“codice rosso” con compromissione delle funzioni vitali.
Le gare, precedute da un corso con istruttori della CRI, sono proposte dai Comitati territoriali alle 
classi quarte delle scuole secondarie di secondo grado.
Il nostro Istituto ha aderito al progetto attraverso la partecipazione delle classi IVAF AFM/Turistico, 
IVB, IVD, IVE dell’indirizzo SIA della sede di Via Gari - Medaglia d’Oro e la classe IVL dell’indirizzo 
Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale.
Gli studenti hanno studiato e analizzato i diversi casi in cui bisogna agire con fermezza per evitare 
l’aggravarsi dell’emergenza in attesa dell’arrivo dei soccorsi. Il referente del progetto è il prof. Mauro 
Di Nallo.
Gli istruttori Gennaro Cerbo, Katiuscia Di Ponio e Antonio Mantova hanno illustrato ai ragazzi il 
modo di intervenire in caso di epistassi, arresti cardiocircolatori, emorragie, lesioni della cute, frat-
ture e distorsioni.
Al termine del primo step è partita la fase di preparazione per le 3 squadre del nostro Istituto (IVAF 
AFM/Turistico, IVD SIA e IVL SSAS) che si incontreranno (se sopravviveranno …) con le altre scuo-
le della regione.
Quindi appuntamento alla prossima tappa per il 19 aprile a Civitavecchia!!!!

Gabriele Pittiglio IVD SIA
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Il 15/12/2025 la classe I N quadriennale 
dell’indirizzo Moda per il Made in Italy ha
partecipato alla sua prima sfilata presso 

I.T.I.S Ettore Majorana di Cassino,
istituto capofila della rete di filiera. 
A questo evento sono stati ospiti il 
direttore dell’ITS Sistema Moda di
Roma, Mario Parisi, la direttrice del 
MAM (Maiani Accademia Di Moda)
Maria Maiani e i due dirigenti 
scolastici dei rispettivi istituti, la 
dott.ssa Maria Venuti e il prof. Pasquale 
Merino.
La prima sfilata non è solo un evento di moda, 
ma un vero e proprio viaggio di emozioni.
Fin dai giorni precedenti, l’attesa si è 
mescolata all’ansia: il cuore batteva forte 
pensando alla passerella, alle luci, agli sguardi 
del pubblico. È normale sentirsi insicuri, avere 
paura di sbagliare o di non essere all’altezza, 
soprattutto quando è la prima volta.
La sfilata si è svolta in mattinata, è durata 
all’incirca un’ora, la maggior parte del tempo 
è stata impiegata nella preparazione degli 
abiti e nelle prove. Sfilare ha suscitato in noi 
emozioni nuove che ci hanno fatto sentire 
bene.
Dietro le quinte l’atmosfera è stata intensa. 
In quel momento ci sono state mani che 
tremavano mentre si sistemavano gli abiti, 
respiri profondi per calmarsi e sorrisi nervosi 
scambiati tra noi e le professoresse. In quel 
momento l’emozione più forte è stata la 
tensione, ma anche l’entusiasmo: si sentiva 
che facevamo parte di qualcosa di speciale.
Quando è arrivato il momento di salire 
in passerella, tutto è cambiato. Le luci si 

sono accese, la musica è partita e, passo 
dopo passo, la paura ha lasciato spazio 
all’adrenalina. Ogni camminata è diventata 
un modo per esprimersi, per raccontare una 
storia attraverso i vestiti. Anche se la sfilata 
è sembrata durare pochissimo, è rimasta 
impressa nella memoria.
Alla fine è arrivata la soddisfazione, l’orgoglio 
di avercela fatta, di aver superato le proprie 
paure. La prima sfilata segna un inizio: è 
il momento in cui l’emozione si trasforma 
in esperienza e il sogno della moda inizia a 
prendere forma.

Gaia Miloscia I N Made in Italy

LA PRIMA SFILATA NON SI LA PRIMA SFILATA NON SI 
DIMENTICA MAI!DIMENTICA MAI! UNA SCUOLA CHE FA RETE: 

QUANDO L’ORIENTAMENTO DIVENTA ESPERIENZA
Nel nostro territorio sta prendendo forma una nuova idea di scuola: non più istituti separati, ma una comunità 
educativa che lavora in continuità. È questo lo spirito dell’alleanza nata tra l’indirizzo Alberghiero dell’IIS San 
Benedetto di Cassino e l’I.C. di Esperia – Coreno - Ausonia.
Le alleanze educative verticali – tra scuole di diverso grado – sono oggi fondamentali per contrastare la dispersi-
one scolastica e accompagnare studenti e studentesse in un percor-
so sereno e consapevole. Il successo formativo, infatti, non dipende 
solo dal singolo istituto, ma dalla capacità del territorio di costruire un 
vero “continuum” educativo. La scuola resta il fulcro, ma la collabora-
zione è il motore.
Grazie alla visione delle Dirigenti Scolastiche, Dott.ssa Maria Venu-
ti e Dott.ssa Annamaria Conti, l’opportunità dei fondi PN21/27 si è 
trasformata in un progetto concreto: abbattere le barriere tra medie e 
superiori e offrire un orientamento autentico, vissuto sul campo.
Protagonisti dell’iniziativa sono stati gli alunni delle classi terze me-
die, accolti nei laboratori dell’Alberghiero non come semplici visitatori, ma come partecipanti attivi. Tra cucine in 
fermento e sale apparecchiate con cura, i ragazzi hanno vissuto un’esperienza immersiva: degustazioni prepa-
rate dagli studenti di Cucina e servite dagli studenti di Sala, lezioni interattive sul valore culturale del cibo e ap-
profondimenti scientifici guidati dalla docente di Scienza degli Alimenti.
Il cibo è diventato così uno strumento educativo completo: cultura, territorio, salute, responsabilità.
Imparare a leggere le calorie non come numeri da temere ma come strumenti per conoscere il proprio corpo, 
comprendere il fabbisogno energetico quotidiano e fare scelte equilibrate significa educare alla consapevolezza, 
non alla rinuncia.
In questo percorso si inserisce anche il riconoscimento della Cucina Italiana come Patrimonio immateriale 
dell’UNESCO: un traguardo storico che valorizza il Made in Italy e rafforza l’idea che puntare sulle eccellenze 
significhi investire nel futuro.
L’impatto del progetto è stato immediato:
•	 gli studenti delle medie hanno sperimentato un orientamento attivo, immaginando concretamente il proprio 

futuro;
•	 gli studenti dell’Alberghiero hanno assunto il ruolo di tutor, consolidando competenze tecniche e relazionali 

attraverso la peer education.
Questa sinergia dimostra che quando la scuola “esce da sé stessa” e dialoga con gli altri gradi di istruzione, 
diventa un centro culturale per l’intero territorio. Il cibo smette di essere solo nutrimento e si trasforma in cittadi-
nanza attiva, identità e futuro condiviso.

Team Orientamento Alberghiero
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​Un Viaggio nel Futuro dell’Automotive per gli ​Un Viaggio nel Futuro dell’Automotive per gli 
Studenti dell’indirizzo MATStudenti dell’indirizzo MAT

​Emozioni e Tecnologia​Emozioni e Tecnologia

Il 26 novembre 2025, noi studenti delle classi V 
G e V H dell’indirizzo Manutenzione Assisten-
za tecnica abbiamo avuto un’opportunità uni-
ca, quella di varcare i cancelli di uno degli sta-
bilimenti industriali più avanzati d’Italia: il polo 
produttivo Stellantis (ex FCA) di Piedimonte 
San Germano. L’iniziativa rientra nel percorso 
di Formazione Scuola-Lavoro promosso dal 
nostro Istituto.​
La visita è iniziata con un briefing sulla storia e 
l’importanza strategica dello stabilimento, dove 
vengono prodotte vetture di lusso e ad alta tec-
nologia. Affidati, per la visita, ad un dirigente 
che ci ha guidato in questo affascinante viaggio 
nella realizzazione dell’oggetto del desiderio di 
molti di noi, Maserati e Giulia, attraverso le fasi 
cruciali della produzione fino all’assemblaggio 
finale: dalla fase di stampaggio delle lamiere, 
con presse di grandi dimensioni in funzione 
continua; alla lavorazione delle scocche nel 
reparto di carrozzeria, dove sistemi robotizzati 
effettuano saldature e assemblaggi con eleva-
ta precisione, alle operazioni del settore verni-
ciatura, dotato di impianti completamente au-
tomatizzati. La tappa nell’area di assemblaggio 
finale ha offerto uno sguardo d’insieme sul pro-
cesso che porta alla realizzazione del veicolo 
completo. È stato incredibile vedere come i ro-
bot e gli operatori lavorino in perfetta sinergia 
al raggiungimento di livelli di precisione altissi-
mi: è stato toccare con mano ciò che imparia-
mo a scuola, ma di cui, in realtà, non avevamo 
contezza.
Particolare attenzione è stata dedicata ai proto-
colli di sicurezza e ai sistemi di controllo quali-
tà, considerati elementi cardine nella gestione 
dello Stabilimento, dove vengono prodotte vet-
ture di lusso e ad alta tecnologia e, dove l’ec-
cellenza e la sicurezza degli operatori, sono 
elementi imprescindibili. Ci siamo confrontati 
con ingegneri e tecnici specializzati che, con 

grande disponibilità e gentilezza hanno rispo-
sto alle nostre domande sulle innovazioni più 
recenti, come l’elettrificazione e l’Industria 4.0, 
inoltre, per noi, elemento importantissimo, han-
no fornito informazioni sulle figure professiona-
li coinvolte e le competenze richieste, con un 
focus sulle nuove tecnologie e sulle opportu-
nità occupazionali nel settore. Al termine, con 
nostro grande entusiasmo, ci hanno permesso 
di “entrare” nel prodotto finito: una fantastica 
Maserati Grecale, di cui abbiamo ammirato tut-
ti gli interni​ ma soprattutto sentito il rombo del 
motore, uno spettacolo per gli occhi ma soprat-
tutto una melodia per le orecchie al momento 
dell’accensione. Questa esperienza non è sta-
ta solo una lezione di meccanica e automazio-
ne, ma anche un momento di ispirazione. La 
visita ha sottolineato l’alta richiesta di perso-
nale qualificato con competenze specifiche 
in meccatronica, elettrotecnica e diagnostica 
avanzata, profili che il nostro indirizzo di studi, 
Manutenzione e Assistenza Tecnica si impe-
gna a formare.

Classi V G e V H MAT

Imparare programmando: Imparare programmando: 
dalle idee alle APPdalle idee alle APP

All’IIS San Benedetto di Cassino, l’in-
novazione digitale entra in aula attraverso 
percorsi laboratoriali che trasformano gli 

studenti da semplici utilizzatori di tecnologia a 
veri protagonisti della progettazione. Presso il 
plesso Medaglia d’Oro si è infatti concluso con 
grande entusiasmo il Laboratorio di Coding con 
App Inventor, un percorso formativo articolato in 
6 lezioni di programmazione e 3 incontri di ap-

profondimento dedicati a competenze trasver-
sali fondamentali come Design Thinking, Project 
Management, Problem Solving e Team Working.
Protagoniste dell’iniziativa sono state le clas-
si IIID SIA e IIIE SIA a curvatura sportiva, che 
hanno avuto l’opportunità di avvicinarsi al mon-
do dello sviluppo di applicazioni per smartphone 
utilizzando MIT App
Inventor, una piattaforma di programmazione vi-
suale intuitiva ma potente, ideale per compren-
dere la logica del coding attraverso un approccio 
pratico e creativo.
Durante le prime sei lezioni, gli studenti hanno 
esplorato: i concetti base della programmazio-
ne a blocchi; la progettazione dell’interfaccia 
grafica; la gestione degli eventi e delle variabili; 
l’utilizzo di componenti multimediali e sensori.
Il percorso non si è limitato alla teoria: ogni grup-
po di lavoro ha progettato e sviluppato una o più 
APP funzionanti, mettendo alla prova competen-
ze tecniche e capacità organizzative. Le succes-
sive tre lezioni hanno ampliato l’orizzonte forma-
tivo, introducendo metodologie oggi centrali nel 
mondo universitario e professionale. Attraverso 
il Design Thinking, gli studenti hanno imparato 
a partire dai bisogni dell’utente per progettare 
soluzioni efficaci e innovative. Con il Project 
Management, hanno organizzato tempi, ruoli e 
obiettivi del progetto. Le attività di Problem Solv-
ing e Team Working hanno invece rafforzato la 

capacità di collaborare in modo efficace, affron-
tare imprevisti e trovare soluzioni condivise.
Questo approccio integrato ha trasformato il la-
boratorio in una vera e propria esperienza pro-
gettuale completa, simulando dinamiche tipiche 
delle realtà aziendali e delle start-up digitali.
Il laboratorio ha rappresentato un’importante oc-
casione di crescita per le classi coinvolte, che 
hanno dimostrato entusiasmo, spirito di iniziati-
va e grande partecipazione. L’esperienza ha evi-
denziato come la programmazione non sia solo 
scrittura di codice, ma anche creatività, organiz-
zazione e capacità di lavorare insieme verso un 
obiettivo comune.
Un sentito ringraziamento va alla Dirigente Sco-
lastica, dott.ssa Maria Venuti, per aver soste-
nuto e valorizzato l’iniziativa; ai Proff. Gianluca 
Landoni e Gemma Pellecchia, per il supporto 
organizzativo; e alla dott.ssa Noelia Di Pretoro, 
per il prezioso contributo professionale e forma-
tivo.
Progetti come questo confermano la vocazio-
ne dell’IIS San Benedetto a promuovere una 
didattica innovativa, capace di coniugare com-
petenze digitali e competenze trasversali, 
preparando gli studenti non solo agli esami, ma 
soprattutto alle sfide del futuro.

Francesco Ruscito III E SIA SPORTIVO 
e Prof. Gianluca Landoni
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Si è conclusa, il 10 ottobre presso l’Auditorium della sede di via 
Gari, la XX edizione del Premio Internazionale “Città di Cassi-
no – Letterature dal Fronte”, che ha decretato la scrittrice Er-

minia Dell’Oro,
vincitrice dell’edizione, premiata dagli studenti per il suo romanzo
“Asmara Addio”.
Le scuole della rete Letterature dal Fronte, insieme agli istituti comp-
rensivi del territorio, hanno animato una mattinata ricca di emozioni, 
con sfilate ispirate all’Africa, momenti musicali e riflessioni profonde 
sul dialogo tra culture.
Particolarmente significative sono state le parole di Erminia Dell’Oro, 
che ha ricordato ai giovani l’importanza di ascoltare l’altro, di conos-
cere storie diverse e imparare a guardare il mondo con occhi aperti 
e curiosi. La sua testimonianza – frutto di una vita sospesa tra due 
continenti – ha mostrato quanto il dialogo tra culture possa arricchire 
e aiutare a costrui-re ponti di comprensione.
Tanti complimenti vanno a tutti gli studenti che hanno partecipato con 
impegno e creatività e che hanno reso l’evento davvero unico.
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CASSINO TRA MEMORIA E CULTURA: dalla XX alla XXI Edizione del PremioCASSINO TRA MEMORIA E CULTURA: dalla XX alla XXI Edizione del Premio
 “Città di Cassino – Letterature dal Fronte” “Città di Cassino – Letterature dal Fronte”

Il 26 gennaio, presso l’Auditorium della sede di via Gari, è stata inaugu-
rata la XXI edizione del Premio Internazionale “Città di Cassino – Let-
terature dal Fronte”, dedicata alla Letteratura Albanese dal Fronte.

L’iniziativa conferma la sua vocazione a unire memoria e formazione, 
offrendo agli studenti occasioni di riflessione su storia e cultura dei popoli.

Ad aprire i lavori è stata la dirigente scolastica, dott.ssa Maria Venuti, che 
ha dichiarato:

«La letteratura ci aiuta a comprendere il mondo e a guidare i giovani nella 
costruzione del loro futuro».

Significativi gli interventi istituzionali: la prof.ssa Rosella Tinaburri, dell’Università di Cassino e del Lazio Me-
ridionale, ha sottolineato l’importanza della collaborazione tra scuola e università, mentre la dott.ssa Clara 
Abatecola, presidente dell’Associazione Letterature dal Fronte, ha ricordato come la letteratura “dal fronte” aiuti 
a comprendere conflitti e tensioni contemporanee, educando alla pace.
Momento di grande interesse è stata la lectio della prof.ssa Brunilda Dashi, docente di Lingua e Letteratura 
Albanese all’Università La Sapienza, che ha guidato il pubblico alla scoperta della ricchezza e dei legami della 
cultura albanese con la nostra storia.
La giornata si è conclusa con un dibattito con gli studenti, le cui domande e riflessioni hanno trasformato il Pre-
mio in un’esperienza concreta di crescita e confronto.
Con questa XXI edizione, il Premio Internazionale conferma la sua vocazione educativa: uno spazio in cui la 
scuola, attraverso la memoria e la cultura, continua a seminare futuro.
I testi che si contenderanno il premio sono:

Classe III L SSAS
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Scacchi e benessere psicologico: Scacchi e benessere psicologico: 
il gioco diventa crescitail gioco diventa crescita

Nella sede di via Gari - Medaglia d’Oro l’attività di scacchi non è solo un momento ricreativo, ma un vero 
e proprio laboratorio di crescita personale e cognitiva.
Il corso è tenuto dallo psicologo clinico Renato Verdicchio, esperto nel gioco degli scacchi, che guida gli
studenti in un percorso strutturato in cui la scacchiera diventa strumento educativo e formativo. La pre-
senza di una figura professionale qualificata consente di valorizzare il gioco degli scacchi non soltanto
come competizione, ma come esperienza di sviluppo psicologico.
Durante gli incontri, gli studenti lavorano su aspetti fondamentali quali:
• potenziamento della concentrazione
• gestione dell’impulsività
• tolleranza alla frustrazione
• sviluppo del pensiero strategico
• controllo emotivo nelle situazioni di pressione
Ogni partita rappresenta una simulazione concreta di processo decisionale: si analizzano le opzioni, si
valutano le conseguenze, si accetta il rischio. In questo modo, il gioco favorisce l’acquisizione di com-
petenze trasferibili anche nella vita scolastica e personale.
Le immagini degli incontri mostrano ragazzi profondamente concentrati, capaci di confrontarsi in un 
clima di rispetto e attenzione reciproca. La scacchiera diventa uno spazio protetto in cui sperimentare la 
sfida, imparare dall’errore e rafforzare l’autostima.
L’approccio adottato dal dott. Verdicchio integra dimensione ludica e consapevolezza emotiva, promuo-
vendo una partecipazione attiva e motivata. Gli studenti non imparano soltanto aperture e finali, ma 
sviluppano capacità di autoregolazione e riflessione critica.
L’iniziativa si inserisce nella più ampia visione educativa dell’Istituto, che mira a formare non solo com-
petenze disciplinari, ma anche equilibrio, responsabilità e maturità personale.
In un’epoca caratterizzata da stimoli rapidi e frammentati, fermarsi davanti a una scacchiera significa 
riscoprire il valore del tempo, dell’analisi e della scelta consapevole.
Da noi, ogni mossa è un passo verso la crescita.

Leonardo Raponi 3C SIA e Prof.ssa Antonella Pagliuca

Alcune classi del nostro istituto, il 14 ottobre, 
hanno partecipato all’affascinante Lectio 
Magistralis tenuta dal Premio Nobel 2021 

per la Fisica, Prof. Giorgio Parisi, presso l’Universi-
tà di Cassino.
Il tema affrontato è stato l’attualissimo tema dell’In-
telligenza Artificiale (IA), un dialogo aperto fra fisi-
ca, filosofia e le nuove conoscenze scientifiche.
Il Professore è partito dalle prime scoperte 
dell’elettricità naturale di Galvani alla fine del 1700, 
per passare poi, circa un secolo dopo, all’identifi-
cazione del neurone, alla nascita della Cibernetica 
alla metà del ‘900, fino ai recentissimi sistemi di 
apprendimento automatico, simili al funzionamento 
della mente umana.
Il Professore dopo aver illustrato le potenzialità 
dell’IA ne ha anche evidenziato i pericoli auspican-
do la creazione di un Centro Europeo per la Ricer-
ca sull’Intelligenza Artificiale che la tenga sotto 
controllo e ne regolamenti gli utilizzi.
Il professor Parisi al termine del suo interessantis-
simo intervento, ha risposto con grande disponibil-
ità a diverse domande degli studenti che hanno 
ascoltato con interesse e interagito alla lezione, di-
mostrando di essere oltre che un grande scienzia-
to, anche un docente coinvolgente.

Classe V L SSAS
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All’interno dell’Auditorium della sede di via 
Gari, si è tenuto un incontro realizzato dal-
la professoressa Maria Luisa Calabrese e 

dal professor Antonio
Riccardi, con l’aiuto e la collaborazione delle 
classi IIID, IVD e VD. A prendere la parola è stato 
Leonardo Tosti, studente dell’Università La Sa-
pienza di Roma, che ha raccolto alcune poesie da 
Gaza, redigendo un libro dal titolo “Il loro grido è 
la mia voce”. L’evento ha suscitato nei ragazzi at-
tenzione e serietà nei confronti degli interventi dei 
vari ospiti, riuscendo a cogliere l’occasione come 
un monito per la vita e per lo studio, affinché si 
riesca a capire il vero 
valore della parola 
PACE.
La professoressa Ca-
labrese ha moderato 
l’incontro, esprimen-
do la sua forte emo-
zione anche al ter-
mine di esso, de-
scrivendolo come “un 
momento di ascolto 
profondo, prima anco-
ra che di confronto”. 
Inoltre, ha illustrato il 
libro come “un testo 
che non deve essere 
commentato con dis-
tacco ma è un corpo 
vivo di parole che ar-
rivano al cuore”.
Pace, per quanto pos-
sa essere scontato 
come termine, è però 

fondamentale soprattutto se oggi viviamo in un 
mondo in cui i conflitti sono all’ordine del giorno. 
Quotidianamente sui giornali e in televisione ap-
prendiamo ciò che accade per via dei bombarda-
menti che causano morte e distruzione, con tan-
tissime conseguenze, anche psicologiche, per i 
sopravvissuti e per chi è rimasto ferito tra le mac-
erie. Per questo motivo, educare alla pace sig-
nifica adottare un comportamento pacifico e dip-
lomatico, affinché non si ripetano gli stessi errori.

Gabriele Pittiglio IV D SIA

EDUCARE ALLA PACE IN EDUCARE ALLA PACE IN 
UN’EPOCA DI CONFLITTIUN’EPOCA DI CONFLITTI
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Le ragazze della V L Servizi per la Sanità e l’As-
sistenza Sociale hanno realizzato l’Albero dei Di-
ritti.

Il 20 novembre, in occasione della Giornata Mondiale 
dei Diritti dei Bambini, con la mia classe ho vissuto 
una splendida esperienza di FSL presso la Scuola 
dell’Infanzia del I Circolo di Via Arno svolgendo alcune 
attività insieme ai bambini. Lo scopo della giornata 
era quello di far conoscere ai più piccoli i loro diritti 
fondamentali in modo semplice e creativo. Per noi è 
stata un’occasione speciale per imparare, emozionar-
ci e toccare con mano il nostro futuro professionale.
La mattinata è iniziata guardando un cartone animato 
rivolto ai bimbi, mediante il quale venivano elencati e

spiegati in modo molto semplice i diritti dei bambini. 
Successivamente i miei compagni ed io, attraverso 
laboratori creativi e attività ludico-educative, abbia-
mo proposto alcune attività per far scoprire ai bam-
bini i loro diritti. All’inizio 
i bimbi erano curiosi, 
ma allo stesso tempo 
timidi; con il passare 
del tempo però si sono 
sciolti e hanno parteci-
pato con più entusias-
mo ai lavori che di volta 
in volta abbiamo prepa-
rato. Io, in particolare, li 
aiutavo a colorare e cercavo di conoscerli meglio, par-
lando con loro e accompagnandoli durante le attività.
In seguito abbiamo realizzato insieme l’Albero dei 
Diritti. Ai bambini è stato chiesto di incollare le foglie 
sull’albero, su ognuna di esse era scritto uno dei diritti 
che noi abbiamo letto. In questo modo hanno potuto 
imparare, divertendosi, che ogni bambino ha dei dirit-
ti importanti che devono essere rispettati dagli adulti: 
famiglia, cura, gioco, ascolto, istruzione.
Questa esperienza mi ha colpito molto perché con i 
bambini non esiste la malizia: sono anime buone e 
sincere. Trascorrere del tempo con loro mi ha fatto 
riflettere sull’importanza di proteggere i loro diritti e di
educarli fin da piccoli al rispetto. In conclusione, è sta-
ta una giornata significativa e positiva, che mi ha la-
sciato un bel ricordo e mi ha permesso di vivere 
un’esperienza diversa e formativa.

Francesca Vettraino V L SSAS

L’albero dei diritti dei bambini



“IL CIBO CHE SCEGLIAMO COSTRUISCE IL FUTURO”: “IL CIBO CHE SCEGLIAMO COSTRUISCE IL FUTURO”: 
ALL’IIS SAN BENEDETTO UNA GIORNATA DI RIFLESSIONE E PARTECIPAZIONEALL’IIS SAN BENEDETTO UNA GIORNATA DI RIFLESSIONE E PARTECIPAZIONE

Il 16 ottobre le classi del triennio dell’indirizzo 
Alberghiero dell’IIS San Benedetto hanno cele-
brato la GIORNATA MONDIALE DELL’ALIMEN-

TAZIONE attraverso un dibattito aperto tra stu-
denti e docenti, un’occasione di confronto e rifles-
sione collettiva sul tema proposto quest’anno dal-
la FAO: “Mano nella mano per un’alimentazione e 
un futuro migliori”.
L’iniziativa ha coinvolto attivamente i ragazzi in at-
tività creative e laboratoriali, volte a sensibilizzare 
sull’importanza di un’alimentazione nutriente, si-
cura e sostenibile, capace di contribuire alla 
costruzione di un mondo più equo, solidale e 
rispettoso dell’ambiente. Gli studenti sono stati 
preparati e guidati con competenza e passione 
dalle docenti di Scienza e Cultura dell’Alimenta-
zione e dai docenti di Laboratorio di Servizi Eno-

gastronomici – settore cucina che hanno saputo 
trasformare la riflessione teorica in esperienze 
pratiche e significative.
Durante l’incontro sono state affrontate riflessioni 
importanti e tematiche attuali, tra cui:
•	 il diritto universale al cibo e l’accesso equo alle 

risorse; il legame tra alimentazione, salute e 
sostenibilità ambientale;

•	 l’impatto delle scelte alimentari sul futuro del 
pianeta;

•	 il valore delle produzioni locali e delle tradizioni 
gastronomiche; il contrasto agli sprechi e la re-
sponsabilità individuale e collettiva nelle scelte 
quotidiane.

In questa occasione si è voluto sottolineare anche 
il valore umano di tutti coloro che, ogni giorno, si 
impegnano per garantire il diritto fondamentale al 
cibo sano, sicuro e sostenibile.
In un’epoca in cui milioni di persone nel mondo 

soffrono ancora la fame, mentre altre lottano con 
eccessi e sprechi, è fondamentale comprendere 
che questa giornata non è solo una data sul calen-
dario, ma un vero promemoria: ogni nostra scelta 
alimentare può avere un impatto concreto sul fu-
turo del pianeta.
Per questo, oltre alla riflessione, è importante 
agire con gesti concreti che fanno la differenza:
•	 preferire alimenti vegetali, a km zero, coltivati 

con metodi sostenibili;
•	 evitare lo spreco alimentare, pianificando con 

attenzione la spesa e riutilizzando in modo 
creativo gli avanzi; 

•	 sostenere la filiera corta e valorizzare le ec-
cellenze del territorio, contribuendo così a raf-
forzare l’economia locale e a ridurre l’impatto 
ambientale.

Un approfondimento è stato dedicato anche alla 
nuova versione della piramide alimentare - SINU, 
quale strumento per orientare scelte alimentari 
consapevoli e responsabili.
Queste attività sono state accolte con grande en-
tusiasmo dalla nostra Dirigente scolastica che ha 
voluto sottolineare come nell’Istituto IIS San Bene-
detto queste tematiche vengano affrontate con 
costanza e professionalità dai docenti e integrate 
nei percorsi di educazione civica, per formare cit-
tadini consapevoli, responsabili e attenti al proprio 
impatto sul mondo.
Ogni piatto racconta una scelta, ogni scelta può 
contribuire a costruire un domani migliore.
Che questa Giornata dell’Alimentazione sia per 
tutti un invito alla consapevolezza e alla parteci-
pazione, per un futuro più giusto e sostenibile.

Prof.ssa Annalisa Valente
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Giovani imprenditori crescono:Giovani imprenditori crescono:
 parte la sfida UPSHIFT GENERAZIONE TRA  parte la sfida UPSHIFT GENERAZIONE TRA 

PARI FOR YOUTH ACCADEMY/JAPARI FOR YOUTH ACCADEMY/JA

Non solo lezioni, ma futuro concreto. All’IIS San 
Benedetto, sede Medaglia d’Oro, prende il via 
un progetto che punta dritto all’innovazione e 

alla crescita personale degli studenti. Il Corso vede 
coinvolte le classi III A AFM e III E SIA (Curvatura 
Sportiva), coordinate dai docenti Veronica Pittiglio, 
Rosario Di Fazio e Maria Assunta Macera sotto la su-
pervisione del Mentor Marciano.
Un’iniziativa che porta la scuola oltre i confini dell’au-
la, trasformandola in un laboratorio di idee, creatività
e impresa. Il percorso, fondato su una metodologia 
partecipativa e innovativa ispirata al modello UP-
SHIFT, mira a sviluppare educazione imprenditoriale, 
life skills e pensiero critico, competenze oggi fonda-
mentali per affrontare le sfide del mondo contempo-
raneo.
Cuore del progetto è il programma Imprese in Azio-
ne, attraverso il quale studentesse e studenti potran-
no costituire mini-imprese a scopo formativo, speri-
mentando in prima persona le regole del mercato, 
l’organizzazione aziendale e il lavoro di squadra. 
Dall’idea al prodotto, dalla pianificazione alla promo-
zione: un’esperienza immersiva che li porterà a “fare 
impresa” davvero.
Grande l’entusiasmo dei docenti coordinatori convin-
ti che il percorso permetterà agli alunni di conoscere 
da vicino le regole dell’impresa e di cimentarsi nella 
creazione di una propria realtà imprenditoriale, svilup-
pando responsabilità, autonomia e spirito di iniziativa.
Soddisfazione anche da parte della Dirigente scolasti-
ca, da sempre promotrice di una scuola aperta, parte-
cipativa e in dialogo con il territorio. Un progetto che 
si inserisce pienamente in questa visione: una scuola 
che non si limita a trasmettere conoscenze, ma che 
forma cittadini consapevoli, pronti a mettersi in gioco.
Masterclass e workshop con esperti completeranno il 
percorso, offrendo ulteriori occasioni di confronto di-
retto con il mondo dell’impresa e dell’innovazione.
All’IIS SAN BENEDETTO si respira aria di futuro: i 
giovani sono pronti a raccogliere la sfida.

Rebecca La Marra III E SIA SPORTIVO 
e Prof.ssa Veronica Pittiglio
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Una giornata con i maestri del lavoroUna giornata con i maestri del lavoro
Il 24 novembre la mia classe ha partecipato ad un incontro con i maestri del lavoro.

Quella dei maestri del lavoro è la più alta onorificenza che il Presidente della Repubblica concede ai lavoratori 
dipendenti, ogni anno, il 1° maggio. I maestri del lavoro dal 2000 hanno deciso di inserirsi in progetti nella 

scuola per trasmettere ai giovani la responsabilità del lavoro, la motivazione, per comunicare esperienza, pas-
sione e agevolare l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, attraverso la loro testimonianza nelle scuole.
Il maestro del lavoro, dottoressa Antonietta Rossi, nonostante la sua famiglia fosse contraria a farle continuare 
gli studi dopo la scuola elementare, ha raccontato che grazie alla sua tenacia e al suo coraggio è riuscita a 
diplomarsi presso l’istituto commerciale di Frosinone, riuscendo ad avere sempre la borsa di studio, quindi con 
ottimi risultati. Ha trovato subito lavoro in un’azienda, prima ricoprendo ruoli più semplici fino a raggiungere la 
posizione di dirigente. Come donna ha ritenuto sempre molto importante il lavoro perché dà l’indipendenza e 
soprattutto ci consiglia di trovare un lavoro che ci piace perché è un luogo in cui si trascorre la maggior parte 
della vita.
Ci ha raccontato questo per farci capire che bisogna avere autostima, che occorre impegnarsi, in questo modo 
possiamo raggiungere i nostri obiettivi anche se sembrano troppo difficili da perseguire.
Oltretutto, aggiunge, la crescita professionale della donna aiuta a combattere la violenza sulle donne perché 
dà l’indipendenza e, se vuole, può fare a meno di essere sostenuta economicamente da un uomo, sia esso un 
padre, un fratello o un marito.
La dottoressa ci ha spiegato, inoltre, come e cosa scrivere in un CV consigliandoci di inserire, oltre alle compe-
tenze, anche gli hobby e le passioni.
Infine ci ha spiegato che ad un colloquio di lavoro è preferibile presentarsi vestiti in maniera sobria, di essere 
sereni, di essere noi stessi, perché chi ci fa il colloquio è una persona esperta e capisce chi gli sta davanti. Al 
termine dell’incontro due mie compagne di classe hanno simulato un colloquio con la dottoressa.
Nella seconda parte dell’incontro la mia classe si è unita ad altre per un momento di riflessione dedicato alla 
giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne e la dottoressa Amione, maestro del 
lavoro, ha ribadito di quanto il lavoro sia importante per la libertà femminile.

Asia Forte VL SSAS



Progetto “Scuola Sicura”: il nostro istituto punta Progetto “Scuola Sicura”: il nostro istituto punta 
alla formazione sulla sicurezzaalla formazione sulla sicurezza

Il nostro istituto si conferma un polo tecnico-profes-
sionale all’avanguardia, da sempre impegnato nella 
promozione della cultura della sicurezza come va-
lore cardine della propria offerta formativa.
La sicurezza non è un semplice accessorio buro-
cratico, ma il pilastro fondamentale su cui poggia la 
preparazione dei futuri tecnici. Con questa visione, il 
progetto “Scuola Sicura” è entrato nel vivo della sua 
fase operativa, trasformando l’ambiente scolastico in 
un vero e proprio laboratorio di prevenzione.
Non si tratta di un’iniziativa isolata, ma di un percor-
so strutturato che ha già visto la realizzazione
di due momenti chiave a dicembre e che è prose-
guito a gennaio con moduli intensivi di Educazione 
Civica. La spinta ad approfondire le dinamiche del-
la prevenzione incendi e della gestione delle emer-
genze è nata anche dalla riflessione sulla tragedia 
di Crans-Montana, in Svizzera. In quel contesto, la 
percezione del rischio e del pericolo è risultata dram-
maticamente inefficace; per questo motivo, l’Istituto 
ha scelto di trasmettere agli studenti una mentalità 
proattiva, capace di mettere l’incolumità umana al 
primo posto.
Il progetto, promosso dalla prof.ssa Ilaria Cancel-
liere, ha preso il via con due eventi di grande impatto 
presso la sede Medaglia d’Oro di via Gari, realizzati 
in preziosa collaborazione con il Comando Provin-
ciale dei Vigili del Fuoco di Frosinone:
•	 venerdì 5 dicembre: un seminario formativo dove 

gli esperti del Comando, massima autorità in ma-
teria di gestione del rischio, hanno introdotto l’ar-
chitettura della prevenzione e la gestione delle 
emergenze.

•	 sabato 13 dicembre: in occasione dell’Open Day, 
è stato allestito un campo dimostrativo.

Gli studenti hanno potuto osservare dal vivo le pro-

cedure di emergenza, rendendo la teoria studiata sui 
libri una lezione pratica di inestimabile valore forma-
tivo.
Il cuore del progetto risiede nella capacità degli stu-
denti di applicare le competenze tecniche dei propri 
indirizzi di studio alla sicurezza quotidiana:
•	 indirizzo CAT (Costruzioni, Ambiente e Territorio, 

erede del geometra): gli studenti si sono occupati 
del dimensionamento delle uscite di sicurezza, 
del calcolo della lunghezza dei percorsi di eso-
do, del posizionamento dei presidi di protezione 
attiva e passiva, dell’individuazione del luogo si-
curo;

•	 indirizzo Grafica e Comunicazione: il contributo 
si è focalizzato sulla comunicazione visiva. Gli 
studenti hanno analizzato i pittogrammi identifi-
cativi delle vie d’uscita, dei pericoli e dei mezzi 
di estinzione, osservando come l’informazione 
visiva debba risultare immediata, universale ed 
efficace per ridurre il panico in caso di necessità 
e condurre in un luogo sicuro.

Attraverso questa iniziativa, il polo tecnico-profes-
sionale dell’I.I.S. San Benedetto ribadisce che la si-
curezza è un diritto fondamentale e, al tempo stes-
so, un dovere collettivo. Per i futuri tecnici, lo studio 
della prevenzione non è solo memoria normativa, 
ma la base per diventare “garanti dell’incolumità” 
negli spazi che andranno a progettare e gestire. La 
sicurezza è, dunque, il ponte che collega la teoria 
scolastica alla responsabilità etica e professionale 
del domani.

Mario Borreca III G CAT, 
Chiara Caravaggi Chiara III G GEC 

e Prof.ssa Ilaria Cancelliere

Il 3 dicembre 2025, grazie al percorso di Formazione 
Scuola-Lavoro, gli alunni delle classi VG e VH Mat 
si sono recati presso la Ray Technology di Isola del 

Liri, unica realtà ciociara impegnata nella produzione 
industriale di schede elettroniche e prodotti finiti per 
conto terzi.
Gli studenti, accompagnati dai docenti Gilberto Bel-
li, Carlo Corlianò, Daniele Bibbo, Anna Rita Baggi 
e Sabrina Tomassi, sono stati accolti dal personale 
dell’azienda con grande cortesia e professionalità. La 
visita è iniziata con un’introduzione alle norme di si-
curezza, ai punti di raccolta esterni e ai percorsi da 
seguire durante il tour aziendale.
I responsabili e titolari dell’azienda, hanno suddiviso 
i ragazzi in due gruppi e li hanno guidati prima nel 
reparto di stoccaggio delle materie prime e poi lungo 
tutto il percorso produttivo. Gli studenti hanno potuto 
osservare la preparazione dei PCB (Printed Circuit 
Board) destinati alle linee di produzione, seguendo 
processi avanzati sia con tecnologie SMD, sia tra-
dizionali, tra cui la saldatura ad onda con bagno di 
stagno fuso.
Durante tutto il percorso, articolato in base alle diverse 
fasi di produzione, i ragazzi hanno visitato reparti con 
sistemi di lavorazione ad alta tecnologia, ma anche 
processi in cui risulta fondamentale, ancora la mano 
dell’uomo, inclusi processi di rework, dove i circuiti 
vengono riscaldati in punti critici per risolvere even-
tuali difetti. Particolare interesse ha suscitato la visita 
a un reparto di assemblaggio di sirene e colonnine 
di ricarica per il settore automotive: prodotti presenti 
non solo nelle aree di servizio italiane ed europee, ma 
anche negli Stati Uniti d’America, dove il Made in Italy 
è particolarmente apprezzato.
Anche il magazzino di prodotti finiti e merci in entra-
ta ha suscitato interesse, in particolare il sistema di 
gestione e codificazione delle merci in entrata, fon-
damentale nel percorso di realizzazione del prodotto 
finito. I ragazzi, abituati a maneggiarli personalmente 
durante i cinque anni di percorso formativo, hanno po-
tuto vedere quantità enormi di componenti elettronici 
destinati alla produzione in serie. Successivamente 
sono stati accompagnati nei vari reparti di assemblag-
gio, dove la componente femminile è preponderante, 
infatti, in questa fase, sono fondamentali, pazienza, 

precisione e meticolosità, doti imprescindibili.
Gli studenti hanno inoltre esplorato il reparto di collau-
di e ricerca guasti, strettamente collegato al percorso 
di studi dell’indirizzo MAT – Manutenzione e Assisten-
za Tecnica.
Molti di loro, hanno potuto osservare, per la prima 
volta, una produzione di alta tecnologia applicata ai 
circuiti elettronici: un’esperienza affascinante e mo-
tivante, che ha permesso di vedere la teoria scolasti-
ca tradotta in pratica.
La Ray Technology ha rappresentato un vero e pro-
prio punto di congiungimento tra teoria e pratica, of-
frendo ai ragazzi una prova concreta del futuro pro-
fessionale che li attende.
Un sincero ringraziamento va alla Ray Technology, 
che ha reso possibile questa occasione unica, permet-
tendo di osservare da vicino un vero esempio di Made 
in Italy, oggi sempre più raro in un mercato dominato 
dalla produzione estera. Un ringraziamento speciale 
anche alla nostra Dirigente, dottoressa Maria Venuti, 
sempre attenta e favorevole alle visite aziendali, per-
ché gli studenti, che nella nostra Scuola costruiscono 
il loro futuro giorno per giorno, si possano confrontare 
e interfacciare con la realtà del mondo produttivo, sia 
territoriale, sia nazionale che internazionale.

Prof. Gilberto Belli

IL FUTURO E’ QUIIL FUTURO E’ QUI
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Noi delle classi terze e della quarta sezione C 
e D dell’indirizzo Enogastronomia dell’IIS San 
Benedetto di Cassino raccontiamo con orgoglio 
un’esperienza che rappresenta al meglio il valore 
della nostra scuola. L’IIS San Benedetto di Cassi-
no è stato protagonista del “Buffet-Apericena” 
di fine anno presso la prestigiosa Prefettura di 
Frosinone, trasformando un evento istituzionale 
in una vera celebrazione di gusto ed eleganza.
Non è stato un semplice servizio, ma una di-
mostrazione concreta di competenza, coordina-
mento e passione. Guidati dai docenti di Cucina, 
prof. Massimo Cataldi e prof.ssa Serena Caputo, 
e dai docenti di Sala e Vendita, prof. Nicandro 
Pirolli e prof. Eugenio Di Maio, gli studenti hanno 
curato ogni dettaglio: dalla selezione delle ma-
terie prime alla presentazione scenografica dei 

buffet, fino a un servizio impeccabile e attento.
Presente all’evento, la Dirigente Scolastica, 
dott.ssa Maria Venuti, ha sottolineato come il 
successo sia frutto della sinergia tra docenti e 
studenti: competenze tecniche solide, passione 
autentica e capacità di affrontare con professio-
nalità contesti istituzionali di alto livello. Vedere i 
nostri compagni muoversi con sicurezza tra auto-
rità e ospiti è stata la prova concreta di una scuo-
la che prepara davvero al mondo del lavoro.
Gli apprezzamenti ricevuti non sono stati solo 

un elogio alla qualità del buffet, ma un riconosci-
mento alla serietà, all’eleganza e allo spirito di 
squadra con cui i nostri studenti hanno rappre-
sentato Cassino.
Un grazie speciale va a tutti gli studenti coinvolti, 
ai docenti, ai tecnici e ai collaboratori scolastici: 
insieme abbiamo dimostrato che il San Benedet-
to non è solo una scuola, ma una vera fucina di 
talenti.

Luigi Sicignano III C, Micaela Marsella III D, 
Simone Rossi IV C ALB

Eccellenza e Professionalità: Eccellenza e Professionalità: 
l’indirizzo Alberghiero incanta la Prefettural’indirizzo Alberghiero incanta la Prefettura
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Ferrarelle di
Riardo: un viaggio nel 
cuore dell’acqua
minerale italiana
Gli studenti delle classi II D, III C, III D, IV C del 

settore professionale hanno partecipato a una 
coinvolgente visita guidata presso lo stabilimento Fer-
rarelle di Riardo, una delle realtà produttive più rappre-

sentative del set-
tore delle acque 
minerali in Italia. 
L’esperienza ha 
permesso di sco-
prire da vicino il 
percorso che l’ac-
qua compie dalla 

sorgente alla bottiglia, immergendosi in un contesto 
dove tecnologia, sostenibilità e tradizione convivono 
in modo armonioso.
La visita si è aperta con una presentazione dedicata 
alla storia del marchio Ferrarelle e alle caratteristiche
uniche dell’acqua effervescente naturale, che nasce 
nel Parco delle Sorgenti di Riardo, un’area protetta di
straordinario valore ambientale. Gli studenti hanno 
potuto osservare come l’acqua, dopo un lungo viaggio
sotterraneo, arrivi allo stabilimento già naturalmente 
ricca di minerali e anidride carbonica.
Accompagnati dal personale tecnico, i partecipanti 
hanno esplorato le diverse fasi della filiera produttiva:
dalla captazione alla microfiltrazione, dall’imbottiglia-
mento al confezionamento finale. Particolare interes-
se ha suscitato la sezione dedicata alla sostenibilità, 
dove Ferrarelle ha illustrato i propri investimenti nel 
riciclo del PET, nell’efficienza energetica e nella tutela 
dell’ecosistema circostante.
Interessante è stata la spiegazione del concetto di 
vuoto a rendere e vuoto a perdere: per vuoto a ren-
dere si intende un metodo di gestione dei contenitori 
che prevede la loro restituzione dopo l’uso per essere
riutilizzati o riciclati. Per vuoto a perdere invece si fa 
riferimento ai contenitori che non vengono restituiti al
venditore e vengono quindi gettati, con un maggio-
re impatto ambientale dovuto al consumo di materie 
prime. Ci sono piccole curiosità sulla Ferrarelle: in 
un’ora uno stabilimento di imbottigliamento produce 
40.000 bottiglie, poi i controlli fisici e chimici-microbio-
logici avvengono con una frequenza di 2 ore.
Nell’intera società sono oltre 600 i controlli di qualità 
condotti ogni giorno.

La visita si è conclusa con 
un momento di confronto, 
durante il quale gli studen-
ti hanno potuto porre do-
mande e approfondire temi 
legati alla qualità, alla si-
curezza alimentare e all’in-
novazione tecnologica.
L’esperienza allo stabili-
mento Ferrarelle di Riardo 
si è rivelata non solo istrut-
tiva, ma anche stimolante: 
un’occasione preziosa per 
comprendere come un pro-

dotto quotidiano nasca da un equilibrio complesso tra 
natura, scienza e responsabilità ambientale.
Dopo il pranzo consumato in una masseria collega-
ta con lo stabilimento, la giornata per gli studenti è 
proseguita con la visita al borgo antico ed al castello 
di Riardo che risale al 1100.

Anastasia Natalia Di Giorgio II D Alb
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In occasione della Settimana Mondiale dell’Allattamento Materno, il 15 
ottobre 2025 la mia classe si è recata presso l’ospedale di Cassino, per 
partecipare all’iniziativa organizzata dalla Asl di Frosinone.

Si tratta di una serie di iniziative proposte dal reparto di ostetricia e gine-
cologia dell’ospedale Santa Scolastica per sostenere e promuovere l’al-
lattamento materno. Erano presenti operatori sanitari, ostetriche, gine-
cologi, pediatri e volontari per offrire consulenze, informazioni e supporto. 
Le ostetriche avevano una fierezza che scaldava, mentre spiegavano 
l’importanza dell’allattamento al seno nei primi anni di vita del bambino, 
un momento privato che li unisce perché oltre a portare benefici fisici al 
neonato crea un attaccamento tra madre e figlio. Per l’occasione è stata 
inaugurata una nuova sala, posta di fianco alla hall dell’ospedale, desti-
nata all’allattamento materno per le donne in visita presso il nosocomio.
La nuova stanza dedicata all’allattamento materno, abbellita con foto e 
attrezzata con giochi, fasciatoio e sedie per dare comodità costituisce un 
nuovo traguardo per le neo mamme e per le donne incinte.
Per noi ragazze dell’indirizzo socio‑sanitario è stata un’esperienza dav-
vero emozionante: da un lato perché ci ha dato uno spiraglio di luce, cioè 
la sensazione concreta di un futuro possibile e vicino, che ci fa sentire più 
sicure; dall’altro perché abbiamo incontrato molte neo‑mamme e donne 
in gravidanza che hanno partecipato all’evento. Sentiamo che il futuro 
passa anche attraverso di noi, e gesti come questo ci fanno percepire 
maggiore fiducia e serenità.

Antonia Desyreé D’Avino V L SSAS

Allattare sotto l’AbbaziaAllattare sotto l’Abbazia
L’INCLUSIONE PRENDE FORMAL’INCLUSIONE PRENDE FORMA

Dietro ogni percorso educativo c’è un la-
voro fatto di ascolto, attenzione e presen-
za quotidiana.

Gli assistenti specialistici accompagnano 
gli studenti nelle attività scolastiche con 
competenza e sensibilità, favorendo l’in-
clusione, l’autonomia e la partecipazione 
di tutti.

Attraverso interventi educativi, laboratori, 
supporto in classe e momenti di relazione, 
contribuiscono ogni giorno a costruire una 
scuola più accogliente e attenta ai bisogni 
di ciascuno.

SE IO FOSSI...SE IO FOSSI...
Sonetto di Cecco Angiolieri rivisitato dalla II D Alb

Se io fossi fuoco scalderei il mondo
Se io fossi vento produrrei energia
Se io fossi acqua andrei da chi non ce l’ha
Se io fossi Dio porterei la pace nel mondo
Se io fossi il Presidente migliorerei il mio Stato
Se io fossi Morte andrei da chi se lo merita
Se io fossi Vita la rispetterei di più
Se io fossi la 2D come sono....
Brucerei la scuola… NO!
Mangerei tutto il tempo… NO!
Starei sempre al cellulare… NO!
Metterei un condizionatore in classe… NO!
Diventerei la classe migliore dell’Istituto!...SIIII!



Emozioni in scena: Emozioni in scena: 
La magia del Natale a CairaLa magia del Natale a Caira

La classe V L SSS ha vissuto una bellissi-
ma esperienza accompagnando i bambini 
della scuola dell’infanzia in un percorso 

fatto di Pace, Amore, Gioia e Speranza e di-
mostrando competenze, sensibilità e maturità 
professionale. La partecipazione degli studen-
ti alla recita natalizia insieme ai bambini della 
scuola dell’infanzia di Caira è stato il risultato 
della collaborazione fra istituzioni scolastiche, 
l’IIS San Benedetto e il I Circolo didattico di 
Cassino. L’evento si è svolto alla presenza del-
le maestre e di tanti genitori, che hanno segui-
to lo spettacolo con grande emozione.
Prima di questo giorno speciale, la classe si era 
recata presso la scuola elementare di Caira, 
per svolgere le prove con i bambini più piccoli. 
Gli studenti, nel ruolo di futuri educatori, hanno 
guidato i bambini a capire cosa dovevano fare, 
spiegando loro i movimenti, le parti da recitare 
e come stare in gruppo, dimostrando collabo-

razione e grande senso di responsabilità.
Per lo spettacolo, gli alunni della classe V 
hanno anche preparato il materiale necessa-
rio realizzato da loro stessi: mantelline celesti 
complete di aureole color oro per coloro che 
interpretavano gli angioletti, mantelline rosse 
per gli altri, inoltre, sono stati preparati i simboli 
dei gruppi, che ogni bambino portava per rap-
presentare l’emozione di cui faceva parte, e la 
stella da posizionare sull’albero.
Lo spettacolo aveva come tema principale le 
emozioni, come la gioia, l’amore e la felicità. I 
bambini sono stati divisi in gruppi da 5-6 e ogni 
gruppo rappresentava un’emozione. Ognuno 
portava il simbolo del proprio gruppo, che poi 
veniva appeso a un grande albero, simbolo di 
unione e condivisione.
Successivamente, tutti i bambini si sono dispo-
sti in semicerchio. In quel momento speciale, è 
iniziata a scendere la neve artificiale, creando 
un’atmosfera magica e si è accesa la stella so-
pra l’albero.
Lo spettacolo si è concluso con il canto “Tu 
scendi dalle stelle” che ha regalato un momen-
to di grande emozione a tutti i presenti.
È stata un’esperienza indimenticabile che ha 
permesso ai bambini, alle famiglie e agli stu-
denti di vivere il vero spirito del Natale, fatto di 
aiuto, collaborazione e condivisione.

Elisa Di Folco V L SSAS

Un’Un’  esperienza di gusto e crescita il esperienza di gusto e crescita il 
laboratorio con la IV Claboratorio con la IV C
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Durante le ultime settimane, noi ragazzi 
della IV C dell’indirizzo enogastronimia 
abbiamo vissuto delle giornate davvero 

speciali nel nostro laboratorio. Insieme al nostro 
professore di cucina, abbiamo messo “le mani in 
pasta” e dato vita a tanti piatti, cercando di tra-
sformare in realtà tutto ciò che abbiamo impara-
to in questi anni di studio.
È stato bello vedere come, passo dopo passo, 
le competenze che abbiamo acquisito — dalle 
tecniche di taglio alle cotture, dalla presentazio-
ne dei piatti all’organizzazione del lavoro — 
prendessero forma in creazioni vere e proprie. 
Abbiamo cucinato con passione, collaborato tra 
compagni, aiutandoci nei momenti più impegna-

tivi e imparando a lavorare come una vera briga-
ta di cucina.
Ogni piatto raccontava qualcosa di noi: la curio-
sità, la voglia di migliorare, l’amore per questo
mestiere che richiede impegno ma regala gran-
di soddisfazioni. È stata un’esperienza che ci ha 
fatto sentire più sicuri, più uniti e soprattutto più 
consapevoli del nostro percorso.
Siamo fieri del lavoro svolto e grati al nostro pro-
fessore per averci guidati con pazienza e pro-
fessionalità. In laboratorio abbiamo capito che 
cucinare non è solo seguire una ricetta, ma è 
mettere dentro ogni piatto un po’ di sé.

Classe IV C ALB



“Dolce Amore”: un successo speciale “Dolce Amore”: un successo speciale 
all’Alberghiero per San Valentinoall’Alberghiero per San Valentino

Sabato 7 febbraio l’indirizzo Alberghiero di via 
Casilina Nord ha ospitato con entusiasmo l’evento 
“Dolce Amore – Speciale San Valentino”, dedicato 
agli studenti delle scuole medie.
I giovani partecipanti hanno avuto l’opportunità di 
mettersi alla prova in un mini concorso di pasticce-
ria, preparando dolci ispirati all’amore sotto la gui-
da dei docenti di Enogastronomia e Scienze degli 
Alimenti, affiancati dagli studenti dell’Alberghiero.
Tra creatività, gusto e tanto divertimento, l’iniziati-
va ha coinvolto tutti in un’esperienza pratica e for-

mativa, culminata con una simbolica premiazione 
finale.
Un’occasione che ha permesso ai ragazzi di av-
vicinarsi al mondo della scuola professionale, im-
parando a cucinare e, soprattutto, a innamorarsi 
della propria formazione. Un vero successo che 
ha saputo unire passione e apprendimento in un 
clima gioioso e collaborativo.

Prof.ssa Annalisa Valente

DOLCE ESSEREDOLCE ESSERE
Oggi noi alunni della classe II D – Indirizzo Alber-
ghiero, corso quadriennale – abbiamo partecipa-
to a un’attività speciale durante le ore di compre-
senza di Scienza degli Alimenti e Laboratorio di 
Cucina, dedicata alla Giornata Internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne.
Abbiamo scelto il colore rosso come protagoni-
sta delle decorazioni e degli ingredienti utilizzati: 
per noi è diventato il simbolo di un messaggio im-
portante. La violenza non deve mai essere igno-
rata, e crediamo che la consapevolezza possa 
nascere anche dai piccoli gesti quotidiani.
Questa esperienza ci ha permesso di unire le 

nostre competenze professionali con la riflessio-
ne sui valori civili: abbiamo imparato non solo 
tecniche di cucina e di laboratorio, ma anche 
quanto sia importante usare quello che sappia-
mo fare per trasmettere rispetto, responsabilità e 
partecipazione.
Vogliamo ringraziare i nostri docenti per averci 
guidato in questo percorso e per aver reso pos-
sibile un momento di apprendimento speciale, 
dove la tecnica incontra la sensibilità e la consa-
pevolezza civile.

Classe II D ALB
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Una mattinata di festa, condivisione e riflessione, che ha 
visto protagoniste le classi dell’IIS San Benedetto degli 
indirizzi Alberghiero e Tecnico Agrario, unite da un unico 
grande obiettivo: divertirsi facendo del bene in una tombo-
lata di beneficenza a favore dell’AIRC, nell’ambito del pro-
getto “Cancro io ti boccio”, in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione.
Attraverso il gioco abbiamo ricordato quanto sia fondamen-
tale sostenere la ricerca scientifica, perché il cancro non 
è una sola malattia e i progressi di oggi sono il risultato 
dell’impegno di medici e ricercatori.
Con iniziative come questa, l’IIS San Benedetto continua 
a promuovere solidarietà, cittadinanza attiva e stili di vita 
sani.

La Redazione

TOMBOLATA DI BENEFICENZA AIRC: TOMBOLATA DI BENEFICENZA AIRC: 
GIOCO, SOLIDARIETA’ E RICERCAGIOCO, SOLIDARIETA’ E RICERCA

Cartellone dell’alunna 
Elisa Ilardi classe V L SSAS

Il Negroni: Il Negroni: 
analisi nutrizionale e calorieanalisi nutrizionale e calorie

Progetto interdisciplinare della III A
Alberghiero: calcolo delle calorie del Negroni e 
riflessioni sugli effetti dell’alcol

Nelle ore di compresenza tra Scienze e Cultu-
ra dell’Alimentazione e Laboratorio di Sala e 
Vendita, gli alunni della classe III A hanno svol-
to un interessante lavoro sul tema del contenu-
to calorico delle bevande alcoliche, prendendo 
come esempio uno dei cocktail più conosciuti: 
il Negroni.
Dopo aver analizzato la ricetta tradizionale 
del cocktail, gli studenti hanno calcolato l’ap-
porto energetico dei singoli ingredienti — gin, 
vermouth rosso e bitter — scoprendo come 
la quantità di alcol e zuccheri contribuisca in 
modo significativo al totale delle calorie. Ques-
to esercizio ha permesso ai ragazzi di com-
prendere non solo le tecniche professionali 
relative al bar, ma anche gli aspetti nutrizionali 
e gli effetti che il consumo di alcol può avere 
sull’organismo.

Durante il lavoro sono emerse considerazioni 
importanti: l’alcol fornisce 7 kcal per grammo, 
e un cocktail come il Negroni può rappresen-
tare un apporto energetico non trascurabile. 
Gli studenti hanno inoltre approfondito gli effet-
ti dell’alcol sul metabolismo, concentrazione e 
benessere generale, riflettendo sull’importan-
za di un consumo consapevole e responsabile.
Un’attività che unisce pratica professionale e 
conoscenza scientifica, con l’obiettivo di for-
mare futuri operatori attenti alla qualità del 
servizio e alla salute dei consumatori.
Complimenti alla III A per l’impegno e la matu-
rità dimostrata!

La Redazione
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L’Alberghiero: l’Istituto che L’Alberghiero: l’Istituto che 
Profuma di OpportunitàProfuma di Opportunità

Scegliere l’indirizzo Alberghiero dell’IIS San 
Benedetto di Cassino significa intrapren-
dere un cammino ricco di opportunità con-

crete, capace di trasformare una passione in una 
professione.
L’istituto offre una formazione completa nel set-
tore dell’ospitalità e della ristorazione, un ambi-
to in continua crescita che garantisce numerosi 
sbocchi lavorativi in Italia e all’estero. Attraverso 
attività pratiche nei laboratori di cucina, sala e 
accoglienza turistica, gli studenti sviluppano 
competenze tecniche, creatività, capacità orga-
nizzative e relazionali: qualità fondamentali per 
lavorare a contatto con il pubblico e in contesti 
dinamici.
Grande attenzione è dedicata anche alle Scien-
ze degli Alimenti, per comprendere l’importanza 
della qualità delle materie prime, della sicurezza 
e della corretta alimentazione. Le esperienze sul
territorio, i progetti, i concorsi di settore e i percor-
si per le competenze trasversali permettono agli
studenti di confrontarsi con il mondo del lavoro 
già durante gli anni di studio.
L’Alberghiero non forma soltanto futuri profes-
sionisti, ma giovani preparati, responsabili e 
pronti a cogliere le opportunità di un settore che 

unisce tradizione, innovazione e passione. Una 
scelta che può davvero fare la differenza nel pro-
prio percorso di vita.

Prof.ssa Annalisa Valente

Una comunità scolastica unificata: la rivista come spazio condiviso di identità e partecipazione

La rivista scolastica, che da anni racconta la vita e l’identità del nostro istituto, oggi si trova davanti a una nuova 
stagione. L’arrivo degli studenti e dei docenti del Medaglia d’Oro all’IIS San Benedetto non è solo un cambia-
mento strutturale: è l’ingresso di nuove storie, nuovi sguardi, nuove energie che si intrecciano con quelle già 
presenti. Le pagine che sfoglierete saranno il luogo in cui queste voci si incontrano, si riconoscono e imparano a 
camminare insieme. Non si tratta di sostituire ciò che eravamo, ma di allargare lo spazio, di far posto a un “noi” 
più grande. Ogni articolo, ogni fotografia, ogni testimonianza diventa un tassello di una realtà che si sta ricom-
ponendo, come un mosaico che cambia forma senza perdere la memoria dei colori originali. La rivista accoglie, 
unisce, dà parola: è il primo segno tangibile di una comunità che si sta costruendo giorno dopo giorno perché in 
questo nuovo cammino, ciò che conta non è soltanto l’unione formale degli istituti, ma la possibilità di crescere 
insieme, di imparare gli uni dagli altri, di scoprire che la collaborazione non è un traguardo, ma un processo quo-
tidiano. La rivista vuole essere il luogo in cui questo processo si vede, si legge e si riconosce: una casa aperta, 
dove ogni voce può trovare spazio e ogni storia può diventare parte di un racconto più grande.

La Redazione
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